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li problema fèrrovidrid 
'̂tntarvftUi ton, il pì<óf. Fedtrioo Ftora 

Ieri, al (iroóèsjo Ciriani inooctrMÌ 11 
•j.. Bota eodoomiita prof. Fedsrioo Flora 

d«ila Et. UaiTersitti di Cfitiinia riputato 
nrlttgra di noie {erroTiaria, 

Na approStUI toato ffit, ohledergl! 
alò ab'agll p.sasasse mi probloma fer-

:<:roTÌarto oamiDOiando dalla pratose dai 
' " tarrof ieri. 

L'agttattone dei ferrovieri ~ coti 
atl'iDoirsa il prof. Flora — è Bempll-
oemeotB una prepotenza pofito ginstifl 

.| eata ^aila misora dogli stipendi da essi 

Seroeplti, dàlia oandizioai dalla fJnanKit, 
ai profitti delle oompsguie eaereeati 

• ed in aper o oootrasto oon gli oneri 
, aopportati — per effetto d<!lla pasniTitii 
..dell'ii^dastria forroTiaria — dai contri-

Oli itipendi medi dei ferrovieri ita­
liani, per, le dae grapdi reti,, superiori 
a quelli degli anstriaoi e dei belgi, coq. 
1 DOOfi anmentt'aardooo pan a quelli 

' franoasi, oon qaeala diffareasa cbe men­
tre la.{er|-oTie franojesi trasportano ogni 

{anno 60S milioni di Tiaggiaton, 128. 
milioni di tonnellate di margi con no 
prodojt̂ p, ohilometrioo di 33 mila lire, 
le ferrarle italiane trasportano «ppepa 
6 i mtlJLOni di tiaggiatori, 2tì miliooj di 

' toanell'ikti; di merci oon an prodotto 
ahiiom4,trìaa eompleasivo di lire 20.225. 

E eiò\sepM tener eaato,del maggior 
' oosto del soririzio pressa di noi speoia)-
: mente pertit^^nibé^tibUe, ]ipr;U'̂  (;|4 

.. qaenti.peqdease, par lo diffiooltk dal-
traeoiato, per i metalli neoossari all'ar-
mameni'o e alla rlparar-ione dal mate-
glale ' mobile. Le farrotis ' di aiata 
amasitins ohe oorrlspondono i più alti 
«alari 'al loro personale psgaroaa nel 
1901 i 5 milioni e mezzo di toueliate 
di oarbODa' oonfermate per la traliiona 
a lire U la tooneliata; ì^ due grandi 
reti itàli&ne inTesa speselo per le 9S0 
mila toaoeliatfl oli oombastibilo par la 

' trazione lire 26 6/» alla tonnellata. 
Quanto alio stato mentre euso trae 

dall'ei/^^iiFzio delle iineé 'oostitnantì le' 
3 grandi réti un reddito obe non giunge 
Beppora all'iino per nsnto, del oapitaie 
d'impianto ohe ammonta a oiroa 5 mi-
iiarai e mezzo ò eoa^retto a pagare più 
del 4 per dento per il serfizia degli 
interessi dal oapitale medesióio. 

Me creda, opme pensano i sooialisti 
anoi oorreligionari, ohe le oompagnje 

,Hbt)iane riosTato dai oorriapettiTi fon 
dati sulla retribuzione delle spese d'e-
•erzizio e su quelle fisse del capitale 
da essa Versato allo stato, dai profitti 

,. eecassiTl — Eìolndondo la riserve ao-
'eumnlate, delle qaall oua rioorào ora 
V ammontare, il diTldendo distribuito 
agli azionisti nel quiadioennìo fu la 
media dal 5.15 d o per la Uaditarranea 
e dal 6 5 3 per l'Àdriatiaa, mastre, nello 
ateaso periodo, il reddito netto dei ti­
toli del debito pubblico, riferito al corso 
di borsa, osoillA intorno il 4 36, oon 
nna differenza, fra il dividendo perse'--
pito daijir azionisti e l'interesse pagato' 

' ai possessori di consolidato di O.Sl per 
ta mediterranea e di S,17 per l'adriatica. 

Oompréiidé quindi che liu profitto in-
' ' dttstriale di 0 81 Ojo e di 2. 17 0|o .del 

capitale nominale ip azidoi non rap[l're-' 
(onta corto un profitto molto lucroab' 
quando si penai che i capitali investiti 
Bella altre industrie realizzano un medio 
dei profitti pan al 10 OIQ, 

Ma ciò che i aantomila ferrovieri, i 
'bui atipeodi assorbono circa la mètì 
dei prodotti, più dimsaticano si à cbe 
ÌD Italia lo ferrovie, come disse l'on. 
Peilegrini con una frase sembrata ai 
più paradossale < le ferrovie sono pa­
gate io Italia da chi sta a casa >.' 
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Baoooato orij(in»le italiano 

.prima perchd mi fa troppo male il ve­
derlo cosi come mi stkda qualche tempo. 

In tal guisa esprimondosi, ' la giova-
netta avg,va^a|uiata pp- tgpo,,4i'i,.Tqo»> 
oha eammoveva'e due' grosse'iàdrimè 
•ilanziose le veoivaBO lente lente pio­
vendo dagli occhi. 

Non d 8 dire ae ne rimanesse juto-
nerita l'ascoltatrlce. ohe, non potendosi 
gonteDera più a lungo, l'abbracciò 
•tratta stretta con un'effusione la più 
sppiaaionata e baeiaDdola a più ripreso 
sa) volto f jtavp^ajlole'.pillile i^e .prp-
prie mani W lacrime ! 

— Ma di qnal dispiacere — pro­
ruppe — di quali rimpi'overì parli tu 
mai, la mia ottima creatura! Ma se 
tu sei invece la gioia, lèi consolazione 
di Boi altri due ohe ringraziano e be­
nediciamo il Cielo di averti messa fra 

:'soi ! Mon hai dunque ancora compreso 

Inflitti mafitra lo Slhtù spande par 
11 earviziu del capitale d'impianto e la 
ìestinsione del debito farroviano 307 
tnilioai, non ne riaouote per la ana par-i 
tébipazifne al prodotti lordi od altri 
titoli mioari ciie 163 oniie una pardita 
annua,di 14ct milioni sòpportjpta dai 
contribnenti mediante quelle attissima 
imposte indiretto che noi radicali e 
loro aoemlistV'noa oossiitnio'di deplorare. 

Ora come accrescere gli stipendi del 
personale senza aggravare ancora i 
oontribuonti t . 

E dei regime futuro C08à''be pensa 
lei egregio professojre ! 

Ormai l'esercizio dr'S!ato'^'(il|n3748 
chilometri ohe gli appartengòiio è de­
ciso ed è quindi inalile parlà'ras. 

Il risultato dipsnde dai' «ritari ^ub' 
hlici a privati oon cui saranno stabilite 
la nuove cariffe. Sa queste si assogget» 
t'eranno a tutta la influenze burocra­
tiche, fiscali, politiche « oso al sem­
plice e sicuro criterio commerciala l'è* 
sercizio di Stato sarà par tutti una 
profonda dlaillastapa ê  n^n- tardf̂ ^^nnp 
a sorgala'leiprore'ste 'dfaavrVsuou'ido dis­
continua in (ji|!|ii{ta§ia' \(t\9 i% 3$<iio 
preoccupandosi pnicamaote degli inte­
ressi ,deila fiàànza,' ha fatto della fer­
rovia «una vacca da mungere > a prO; 

, fitto dall'erario. 
L'unico rimedio per sottrarre l'eser­

cìzio ferroviario governativo a questa 
preponderanza della finanza sarebbe'di 
costituire usa azienda ferroviaria au­
tonoma retta da amministratori indi-

, pendenti e teonicaroaote capaci, sot­
tratta all'ing4eq;r,^el p^,l$i^utpi,^!|l-
l'altoroa «icendlr'cfei Ministeri, soUecìti 
degli iÀteressi pubblici, fornita di do­
tazioni sufficienti, oon personale accu­
ratamente scelto a disciplinato, idonea 
a provvedere con i soli prodotti dél-
Tesareizio ai subì propri bi'iiajfiii senza 
mai ricorrere alla Finanza che da esda 
nulla dovrebbe né sperare né' temere. 

Ma un simile assetto autonomo del­
l'azienda dello Stato, sottratta alla ga-

'stione dirotta dal Parlamento, ohe dif­
ficilmente rinnncieroUba a staùiliira i bi­
lanci, ad influire sol personale, sui ser­
vizi a sopratutto sulle ta^ifia, è forse 
possibile da no;1 "' , ' .-'•'' ' 

P e r o r a l i g'overiio'si'è'IiUitaio a 
prendere possesso delle reti ; aspettiamo 
per rispondervi il disegna dafinitivu, 
che determinarti rigoriisamenta il ca­
rattere a gli ' inVonti economici o fi­
scali della nuova politica , ferroviaria. 

— E quanto alla futura ' condizione 
dei ferrovieri ; quale è la sua opiaious? 

Sano convinto che i ferrovieri non 
poBsono invocare il diritto comune per 
oiò cbe riguarda lo sciopero, perchè 
essi per i privilegi loro consentiti in 
confronto agli altri salariati sono fuori 
della legge comune. 

Il rapporto loro verso lo stato che 
lì impiega noe è punto un rapporto di 
diritto privato, pari a quello che corre 
fra l'imprenditore e 1 suoi operai, ma 
di diritto pubblico che giustifica ap 
pieno l'art, 17 giuridicamaoté iaoppn> 
gsabile ma praticamente forse inefficace. 
- Certamente per noi liberali, cha la 
mentiamo il continua inoremento della 

^ burocrazia, non può tornare gradito un 
' p,r'òirvedimentv^ ahe,,.a î 10, mi(a itnpte-

gatt Girili atUialI.ii'é'aggidifg'eU»ltulllW 
mila, quanU cioè sono i ferrovieri 
ohe diventeranno puiblici uffioiali. 
Un' po' alla Vòlta, dióo i ), anche gli 
accenditori del gaz municipalizzato 
e gli spazzini pubblici saranno ricono­
sciuti puìiblici, ufficiali ! quesia, par 
carta, è la tendenza. Ma ciò' ara ine-
vitabile„data là premessa! deireserolzio 
di Stato... 

L'ingrasso del Tribunale, allontiina-
i i i i 'Il I I 1 I ' I • d W » 

perchè - Fionauo si dimostri teca cosi 
diverso t Kbbane, te lo dirò io questo 
perchè : — Égli ti ama ; egli vorrebbe 
farti sua sua maglie. 

— Sua moglie 1 ripetè attonita Mar­
gherita, sua moglie ? e non pota «g 
giunger altro perchè la< sorpresa le 
aveva paralizzata la lingua ed ella e 
rasi fatta pallida' pallida e s'andava 
passando le mani su e giù per la fac 
ola come per mettere un po' di ordine 
<^el.le idee cha le ' ballavano in capo 
'una ridda var.̂ igiposa." ; " . . - , 

La contessa ''che;' ' asiJi'é'ttàadoiii"b'enlìl-
alla sorpresa, non i» Vitp, però iimma-
ginata si forte, lasciò oha la.giovinetti^ 
81 fosse.alqvanto calmata, poi aempra 
più dolci e tenera le si rivolse: 

— Dunque l'amoi!», lì deaidiorio del 
mio Floriano ti sorprendono cosi alta-
tqoBte f • 
"' — Ma chi avrebbe potato mal figu-
rarai nna cosa simile, non ignorando 
egli quello che purtroppo sono stata 
un tempo? 
^~ Ma il tao passato è giit''moi'to, 
la Dio merc6,'bd oggi tuaei'un'onesta 
e leggiadra fanoinlia da rendere feiica 
nB uomo sotto'tutti i rapporti. Or ben^; 

tosi per d«liberara sull'iiiciiloiito HOI-
lavato dalla difesa,.per, l'aodiziano dei 
testi impedì ali Illustre prqf. di oonti-
ooare, cornea impedì a m|),di esporgli 
grinnuiuerevoli i)>iei .dubbi su)!a ecoel 
ICQza dalla ipoi/hiopa eeosocaioa dei 
,farrovie|r^... $ sopratutto intorpo alla 
natura giuridica del contratto .fra fer­
rovièri e' lo Stato. , 

^ Ma, per quaututipeompleto non volli 
tirivarri, sai graT.̂ -argfim^utD, del pan 
oiero del chiaro economista friulano. Il 
qtiàle non aaapBttava,,oerto, .nella ami, 
ohevole e sommesià conversazione nel­
l'aula del tribi}palf, nna vera e propria 
inte^viats. ' •.(,. , ' 

Eppure l'égrqglo. prof,.che fa aln.q-' 
g,9 coi giorualismOfdovrabbe sapere che 

'i'%i0riialij\(i, cpmeg;li.sgeliti dalj'qi;diaa, 
' aoaQ sempre di servizio, |tna|ia quando 
indossano 1̂  .foga ^| diffendo'no gli iutBT 
ressi della vedova é Puppillo !" 

Pord«aoa«, SO (ij)«]a 19U5, 
' &uido Mosso. 

Recanleme;nto, alla metà ifl passato mese, 
il prof. Flora pubiìiicava un opuscolo filila 

* eonversiono della rendita. Un' olirà volta et 
oooitperbmo di questi suo lavoro' d'attiialitii. 

koiimiiìŝ oiiii'd'iitteta silìa'marna 
Prossimamdato la commissione d'in­

chiesta salìaimAfini ai. recberA a Ve­
nezia ove esaminerit la questione di 
quell'arsenale e di^'aftimenio. 

iSsauriiii le indagini a Venezia la 
commissione,toroarh à Roma par ini­
ziare qnellh suU'ammmisti'azIoBe cen­
trale, 
— 1— '—««H) iy>».. 

Uno scontro femmio a him 
Ieri notte il 'diretti proveniente da 

Milano, per, un falso'scambio', andò,, ad 
IfiVéatira alciifli , c'arri, merci. Furono 
pror|tameDte dati'i fróùi, ma' non si 
pot^ evitare l'urto nel quale si schiac 
ci.&r'ono parecchi ' dèi carri investiti, 
lù boa di essi: oarioiA di bovin* peri­
rono, dito bestia,' ' 
' Anche la, macchia^ del treno diretto 
rimase danneKfjiat» ' ' 

iiiwiMMb I — 

\h'à Détttii) 
Sanza troppi clamori, ma con un la 

Varo operoso e traÀ'qttiilo di' ddo giorni. 
Il CorigresSii regionale lumbarda, in­
detto dalla Vonfederazione, ha preso 
della importantissimo deliberazioni su 
due tomi di grande importanza per'fa' 
classo deglu i»av(9tìM{Ìl tì^i'ippf^ 
stivo, e la wg^¥Eàtó'''siati''§l&mm 
dei funnionafi, puiblicu A noi premo 
rilevare, io„questa ..po.che- righe, due 
notevoli insagoamenti che-scaturiscono 
dalla psicologia.del Coogreaso, i ' 

Kd anzitutto I la fredda «ccogUeosa 
ohe ebbero le idee ed i metodi propU' 
guati dai socialisti rivoldrioBari, obe 

1 non hanno, pare, capito abbastanza la 
solenne lezione loro , data i dal paese, e 

iVspeoiaIntoota dalla città di Milano, nelle; 
Ultime elezioni politiche od amministra-i 

'ixre. ii'on, Cuonol riioTÒ acutamaate 
lapueriiitìi della minaccia-che si,con-, 
teneva nella lamosaa;sion« dirisisiensa, 
proposta dai delegati, rivolg^osari^per 

' imporre al Parlamaoto la legge Isnl ri-
paso fesdvo. Se ragitaztona iufattiihoa t 
"riusciva coal intenaf, cosi universale da 
forzare la pubblica opinione; e con que-i 
sta il Governo a riconoscare IB>neces­
sita di una legge ed a sanzionarla, meno 

'imcara, all'indomani di una disfatta par­
lamentare,, avrebbe potuto mobilizzare 
lutilmente le schiere dei iilvoratori iuta-

' resesti, ed imporla con lo sciopero. B 
' l'eaempio si vide, nella passata legiala-
>tara, quando fa egualmente fiacca l'a­
zione popolare in appoggia alla diacus-
aiona della legge, e la reazione soprav 
venuta in seguito al votb! del 12 marzo. 
> I rivoluzionari, non esitiamo a dirlo^ 
sono degli lillusi ; pratsadono di trasci-

'Dar le maaee'i.ie, la Camere del Lavoro 
cadute in mano loro perdettero, trequarti 
del loro inscritti-: iVollera.ViimbBtaro le ' 
organizzazioni di impiegati si aeguirli, 
e dimeoticano ohoi 1' energia ed il va­
lere dei capi riescono appenti ora ad 
avviarlei ai'.cimenti deila vita pubblica! 
Sbno degli .illusi e degli imprudenti : 
hanno seutpro ^combattuto l mlgiìora., 
mentì eoonomiei degli impiegati,.ed ora-

^ i X " . u - % ^ L r r - r.lcombattono,'!» Oa«Ì^raftda-a(e,itiaa< 
f'^ipJl^TÌK : »« della solidarietà universale per i 
ò di Cristì,, m i lo latratori !,La logica evidentemente non 

è e non può essere il loro forte : basta 
dunque rinsorizione alle Camere del, 
Lavoro, per dare il battesimo ufficiale 
del proletariato ad ad programma ohe 
prima si oombsttava? 

iBi ìfobide In Dilanio'a.'.lllilaR^ 
Ieri alle 16 45 mentre il duomo di 

'Milano erai^affaj 
,TiBlt̂  al l^iJlctò' 
gotiche -arcate echeggiò una duplice 
eilpiósione. 
' La folla si precipitò nella cappella 

'di Santa Lucìa laterale all' aitar mag­
giore o've poco prima si era appartata 
una giovane ball», bruna, elegantiasima 
eignara, 

Toltasi il cappellino rosso ,e trattai 
dalla, borsetta di palle scamosciata con 
sopra ricamatavi la corona marchio­
nale un revalvar Balldogg, se ns saprò 
due colpi sotto il mento stramazzando 
sul pavimento. 

Il peaiteuziera maggiore' indossata 
subito la stola, le impartll'assoluziona 
e tentò interrogarla 'ma invano. 

Fa riconosciuta per la marchesa 
Maria Chiara Teriiigo-.Pallavicino-Vl-
sconti, trentanoe, separata dal marito. 

1 
•otto' la 'ali dal tfloarna 
Il Consiglio provi^iciàle' di Vicenza 

opponendosi ad un» proposta del se­
natore Lloy e contraddicendo ad una 
deliberazione presa in una aodu,tà pre­
cedente, ha deciso di non Dominare nna 
commissione d'inchiesta por la Scuola 
Normale professionale femminile in cui 
impera il goffo' tanalisoio clarioalo. 

Logico.' — ' I! 'sistema • dal coprire 
gli .altarini-fu sempre sistema di preti, 

i La varitii è in marcia» è il loro più 
formidabile nemco Frsiiqia. iosHgna 

Le Camera federali, saranno a do­
vranno essere le alleate della loro mag 
glori sorella : per qaanta i :laro fini 
immediati ed 1 muzzi diversifichino, re­
sta sempre un tenacissimo fondo co-
muoe che è la tutela del lavoro contro 
lo |sfruttameuto ; i loro difetti riusc) 
rotto più Bimpaiici al Congresso che 
non i rappresentanti di qualsiasi genero. 
Due linee convergenti dunque, desti--
nate ad incontrarsi in un avvenire non 
troppo lontano, ma che può raodersi 
lontsiiijsimo coi metodi illogici ed in­
consulti dai rito uzionftri, coi quali però 
san an'che'qneili dall'opposta^laestrèma,, 
i conservatori. 

La lezione ohe diedero loro 1 dele-
.gatr delle organizzazioBi fu solenne e 
morìtsta ; in duo snocessivi appulli no­
minali si delineo il' proposito risòluto 
di lanciare un quos ego sdegnoso af 
htwniri del movimeeto di classe Era 
iu prima valta cha i rappreseglactì dal 
f«mos|, Oircoji apohixci che tentano di 
favorire requindoo e di gettare il di­
scredito tra le fila dellfi Confedera 
Pipite, si trova«i>n'o a contrasto coi 

{ifanto odiati . goTvorsiv!, che; ay^vanc 
o^ato orientare'il proletariato' iqteliet-
tuale verso la democrazia, È lo scontro 
'fc:una rivalaziouc, Q meglio la caduta 
d'una'maschera.'I soli 'rappralèntantl, 
infatti, dai Cliccali apnlitiei sOatennero 
iiidiritto dello Stato di controllare la 
vita privata dei suoi funzionari, prò 
posero 'un vincolo di tede'lth, cumbat-

iterobo il ifiinimo di stipendio, solleva-
roDQ la odiosa distisz oae fra personale 
aabaUerno,. e, di ooncettu, odiosa di 
fronte al diritto inoppugoabil'é di quanti 
lavorano'di'aver un oomppdso nmado; 
sii .fecero'in nna paróla campioni'di 
tatti i feri;avecohi reazionari del di­
ritto ammióistrativo d\ vent'anni fa. 
Gssi in tal' modo apparvero qaelid che 
.realineate sono', dei conaervatari come 
impiegati e conìe cittadiài, insofferenti 
di vedersi io minoranza nelle organlz-
zazii^ni, qiiicdi secessionisti, ma senza 

lalcnpa sinceritÈ, perchè, sotto odlors 
di non far d'ella politica eii\ sasten-
gono i partiti avveri alla democrazia, 

'Partiti che sono quelli dei loro onore, 
sta tiene;'e nessuna; In .omaggiò atlii 
libertà di pensiero e di ' coscienza, ci 
troverebbe a ridire, se lo facessero a 
a visiera alzata, 'con la sicurezza ohe 
nasce dalle proprie convinzioni, e non 
atteggiandosi a pudibonda vestali della 
politica. 

E. Severino 
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Lunedi mercato a Buia, fauli^ro, Pai-
malleva, Toliaezza, Yalvasóne, Vittorio' 
KomanS, 
' itartedt meruato a ]i{artignacca, Spilira-' 

bergo, Ovaro, Sooohìeve'. ' 

perchè quest'uomo non patta esser Flo­
riano ? 

£1, premurosa, sollecitava da lai una 
qualche risposta da recare ai figliolo 
ohe attendeva di conoscere l'esito del 
colloquio con quell'impazionza^che ohi 
legge-può ben figurarsi. 

Parò Margherita si limitò a soggiun­
gere con una grazia incantevola':-

— Mia vera ed ottima ipadre, prima 
ohe-io possa dare una nisposta ade­
guata intorno ad un argomento .«osi 
nuovo a grave per me, lasci che ip 
consulti un po' in oalina il î mio cuore ; 
ma qualunque decisione sarà esso, per 
prendere io non avrò mai. parola che 
bastino ad esprimerò in, minima parta la 
gratitudine ah' io provo qua deutroi par. 
quest'altro atto di affettuosa a immensa 
degnaziano, ner ma. I(f e.rp,'i^ana (^e, 
oiflla perch'e 'Jl dulia' éba'sbfi'ré 'isata' 
oome io r ho sofferta, a lai e il signor 
conte han voluta che lo d.veuiesi tutto 
col rendermi alt'onar di ma stessa. 

Non paghi a ciò vogliono pur reo-
dermi ìnteraknanta all'onore del moiidó 
noilucandonii a fianco di uno sposo no­
bile e rispettato ; nia quàr bene ô ag-
gìore di ^»'Jf;C^.ft«Pj''i;^-!ft»^i^a^'i5rji) 

T i > t a a s 9 m a , ZO — Gonierenasa: — 
Vi' annuncio con.piacere che, per in 
teressamanto del locale Circolo Agri-
cólo, martedì Sa corrente avremo tra 
noi l'egregio dott, fiioBntta Romano, 
vaterinario provinaiaie il qcale terrà 
una pubblica conferenza d'indole agra­
ria, Bgli parlerà nella sala teatrale, 
alla Stella d'oro, alle ore una e mezza. 
Non v'ha dubbia che il pubblico ac­
correrà numerosa a saotire la parola 
dotta ed ornata del vaiente uomo. ' 

Ass«nible,a prò asposlzione agriosla, 
— Martedì'25, dopo la confai-euza'del 
dott. Komano, alle ore quattro sono 
convocati nella sala Municipale gli a-
azionisti della progettata esposizione 
agi-ÌGOla, per trattare sui seguenti og-
getti: 

digare ad una creatura, ' e 'come potrà 
mai questa creatura ripagarlo, almeno 
io riconoscanza, in affatto, in adorazione} 

~ Tu ci VUOI fare insuperbire, Mar­
gherita, ascrivendo a noi tutto il me 
rito e non contando per nnlla le tue 
virtù Basta: non è oggi il caso di di­
scuterà di CIÒ. Io dunque ti lasóio a 
meditare e a decidere su ciò ohe t'ho 
detto : ricordati che in tao potare sta 
la completa falici>éi di due cuori. 

K sfiorandole la candida fronte con 
un nuova bacio e sorrìdendola amorosa 
la lasciò sola ' 

La giovinetta "allora puntò i'gomiti 
sulla tavolo dinanzi a cui stava «aduta, 
incrociò le dita d'ambe le' mani a ap-' 
poggiandovi aopra la fronte s'immerse 
nella sua. meditazione. 

Intanto il pallido aolo d'inverno, poi-
'cha' si stava allora in gennaio, volgeva 
oramai al tramontp, e ^li oggetti, da lui 
rivestiti dai 8uor:i)itìÌD?f'yaggì,!pròié)t% 
vand intorno ombre man mano più lun­
ghe e vasta e cha via via accostandosi, 
nnendosi, compenatrandosi, fatta più. 
dense e spesse, avrebbero in brev' ora 
formato quell'unica immensa ombra che 

Cj '̂iamasi notte, '' " ' ' '" 

oponaoho provincinlì 
I. Ralazioae del Comitato provvisòrio 
II, Approvazione dei Kegolameiito. 

., IIL Nomina di un prejidante, di un 
oassieré, di un segretario 'e di a. SO 
(venti) mèmbri costituenti, il Gansigliu 
direttivo, ' 

Sussidio alla scuola di disegno. — 
Aftcha quest'anno S. E, il Min atro di 
agricoltura industria- a commero o on. 
Hava, acoo dava alla scuola di disegno-
istituita due unni or sono da questa 
benemerita Società Operaia, un sussidio 
di lire 150. Benissimo. Non S'nza com­
piacenza sono in dovere di far noto che 
la predetta sanala serale di eiscgno è 
frequentatissima dai nostri operai, ape 
pialmente nei mesi invernali, e dà ot 
timi risultati. Della qnal cbsa no va 
data loda al bravo e zelante maestro 
Olinto Ronchi. 

• [|ll8mis 21 — Scuola di disegRo —• 
Esposiziont dei lavori (del^eorso serale 
— Nei ijiorni di lunedi e marteal Zi u.iS) 
corrente dalla ore 9 alle 15 verranno 
esposti al pubblico i disegni , estiguiti 

' Quand'essa, fu scesa, Margharita me; 
ditava ancorale il suo occhio vagava 
nel buio qnan'cercando una luce che 
insieme alla notte del mondo illumiuassa 
quella del evo intelletto, 

Blia infatti non ai sapeva ancora de­
cidere a cosi parlava a so atessa: 
' -J- Ma, acconsantaudo, sono io pro­
prio sicura d'interpretare il santioiento 
del cuore?... Ma sa questo nuora non 
-81 è mai riscosso per lui prima d'ora 
che la mia ragione ha dovuto sceodere 
ad loterrogario?.. E' varo chu esso non 
potava osarp di batterà per tanto af-
fetto.,. E fOMO poi giurare in coscienza 
di non sentire più nulla per Gennaro 3... 
Mi ha sadotta purtroppo, non nego, ma 
io non so ancora 'oh^ m'abbia - voluto 
proprio abbandonare!.. Se lo voleva 
fare, ara forse necassano ohe s'allon-
tanaase da Napoli ^., F, se è partito, 
non VI può essere stato costretto l . 
Non mi può aver mandata sue nuove 
senza che a me siano potute arrivare il,. 
E so pensasse a me tuttavia?,,. Su mi 
carcasse?,,. Ma se rifiuto, non renderò 
infelice ohi mi ha riabilitata dal fango ? 

(Continua) 



«M—BM"«'>ii"Ì Il i mi—a 
io questa aoaola d'arto, dorante lo 
aoorao iarerno 8 Delle leùoni aerali. 

Si ramstenta ai rlaitatori ohe ia 
ataola è di naoTa ijlitasione. 

O l w i d a i » , 2St — Pafranaia Soola-
tiioa. — Domani alle 18 30, in Teatro, 
i bimbi dei « Patronato Soolastieo » da-
rsnoo nn pieooto saggio di glanaatioa. 
Saonerik an'otobestriaa diretta dal aig, 
Zasaitiai Aobille, 

Per la sita a Trioetimtt le pre-
aotazIoBi sono Biimeroslstioie. 

Teatro. — Per l'ottaTa di Paaqaa 
l'Unione Filadrammatìoa Clvidaleie dark 
naa sooonda rappresentazione a scopo 
di beaafieenea. 

i>Ciiqua. ~ Angariamo la baone fe-
•te a tutti. 

I aegoxi di generi alimentari sono 
andati a gara per far mostra delle loro 
aerosDZie, Quanta grazia di Dio. 

BnoB appetito a tutti qntoti e ahe 
tat te le booohe t i , . . leochino. 

A w l « n 0 , 21. (ìPciusij ~ Salta un 
atrro i — lari fa dovuto trasportare a 
onesto Ospitalo certo Antonio Comina 
di Gritza dì Mooteraale dell'etit d'anni 
S7 perohè, gnìdando itn carro tirato 
fy, Ma buoi oariao di SZ quintali di 
j e i o Tolesdo s a l i n i sopra dal davanti, 
lo ivolù, 8 le dna m o t e gli passarono 
(«I le gambe. 

JUteaevasi di dorar eaegaira l'ampa-
taeione almaao della destra: ma oggi il 
medico assicura di poterlo gnarire senza 
t'ampatationo, però ne arra per parsa-
ahie settimane ed 11 minor male io eoa-
fronto di quello ohe in simili casil a-
Trebbs dovnto f*rsi, è ad asoriterai ad 
iaaoUto caso. 

PmMSmnaHmi 21. (SimpUcmimvs) 
Naite aule dalla ||lu«l»la. — Mercoledì 
19 è eomincisto davanti al nostro tri. 
btinale il processo contro gli avv, Peter 
e Marca Giriani junior, impatati di ol­
traggio al vico-pretore di Spilimbergo, 
doit. Oianese ed al aacceiilera Calli-
garis. 
- Il Tribnuale è composto : de) Prssi-
deats Mv, pievattolo ; giodici avv, Oot-
tardi e Boiaoo ; P. M. l'avv. nob. Far-
latti. 

Alta ditesa siedono gli avv. Taglia, 
pietra di Venezia j Cavarzarani; fiosso. 

La notorietà degli accasati favorevol­
mente eoQosciati a Pordenone, ha fatto 
Qonvaalre molta fali^ nel tempio di 
Temi: il mondo dei legali è poi ou 
grand eomplet. 

II pnbblico ohe segue con craseate 
.attaniioae lo svolgimento dei processo 
e.manifaata con segni non dubbi la aua 
«inpatia per gli impatati, nelle udienze 
del. mercoledì o del giovedì, Jdagli io-, 
terrogatoji della parti e dei numerosi 
testi, si forma il concetto ohe si tratta 
d'ano scatto impulsivo, scusabile, in 
ttiovanott! come i fratelli Ciriuai, eso 
beraatì di energia. 

Esaariti i testi, il P, M. chiede l'ap-
blicazìoae della pena prevista dall'art. 
199. k lai ribattono telicemennte do-
laaadando l'assoluzione dei loro difesi, 
!;U avv. Tagliapietra e Rosso. 

Per sabato avremo repliche e sen-
teoza. 

Soiopero. — Oggi scioperarono gli 
operai dalla locale Fabbrica di Goiiaimi. 
Lo sciopero è dorato a questioni di 
ialario. Confidiamo che ai abbia presto 
a venire ad un accordo. 

Qua! notiri aari alleatil — II.conte 
dott. Alfonso Porsia ohe s'ara recato 
en touriste di là da l'Isoazo a fare una 
esearsiane sol Carso ha passato uà 
brutto moiaento. 

Sorpreso nell'atto di visitare no oa-
ateilo, oh'era già stato dei suoi anteoat'j 
il povero oanta, «he per sua disgrazia 
ara io quell'occasione mauìto di garte 
topogranche e di oaaocohiale, venne 
dag;li I. R, Ooadarmi arrestato come 
spia italiana. 

Non valsero a anila le sae ripetute 
proteste e solo dopo tre giorni, assuate 
iotsinto dall'antoriti italiana le infor-
Dkaaioai dal caso, il conte Porcia vende 
flnalmeate rimesso in libertà, 

Souola Iti pratioa oom«araiale — 
Abbiamo sott'oasfaio 1 risaltati falicis-
aioii ohe anche qacst'aaao ha dato la 
acBola, aorta da poco tempo, ma che 
risponde ad un sentito bisognò del 
paese. 

Noi ci coogratuliamo eoo gii egregi 
iaaegaanìi, che aniinati da nobile amore 
del bene diedero tutta la attività loro 
alla difficile arte dell'insegnare; con 
i membri pel Consiglio di Vigilanza, 
apeoialmeute con i' infaticabile diret­
tore, ohe aegairono giornalmeate con 
occhio di stima e &' inooraggiamento I 
progressi della aoaola. 

B trattando qai i nomi degli alanat 
promoaai, che oon contano, perchè il 
loro premio aoa è nel vedersi nominati 
da BQ foglio ; piccola soddisfazione 
qittMta ohe ha ia durata d'an giorno ; 
ma il premio saldo, immaacabile di 
qtseatl bravi 6gllaali è in loro stessi, 
nella ooscìenza d' aver oompinto tutto 
fi Icro dovere. E maggior merito spetta 
a qaesti giovani, in quanto ri8trnzioa& 
Boa (a per loro le sola cura della loro 
giornata, ma dopo lunghe ore di fati* 
ohe essi sodarono a oercar la istru­
zione Bell'altre fatiche p&r loro nuove 
dello atadio, oni diedero quel tempo 
ohe solo avanzava dal lavoro, la sera 
e la festa. ' 

IL FRIULI 

UDINE 
tifi !«9 

ejtaMBcaafliBaaBiag 

Grande Esposizione di doni 
p»f i t « n » f i a a n 4 t « 

. Dioìottesimo elenco delle offerte o 
Aw87'hamO i lettori che ' doni pervenuti al Sodalizio Frialano 

lunedì non si Pubblica j / ; ̂ f»* stampa pena Grande Esposizione 
x-f... V ffvnif'^rr'y »» I jj j(,gj jQg saguìrà nelle prossime fé 
Oiornale. 

BUONA 

Al LETTOm 

PASQUA 

. ^ ^ 

VìSmi PASQUALI 
-liango la via ampia, tartaosameate i 

ripida,'aporta al sole, ma intricata di I 
pruni a di paageoii rovi, t'immeosa 
torba fatalmente, eteroameote va : che > 
la spìnge a l'incalza con assiduo metro > ''e'e '< ̂  portapenne di madreperla. 

seguirà 
I sta di Pasqua 
, Donnedda Ardaino comm. B,affaele, 

prefetto di Udine : grandioso trofeo da 
j tavolo. 
! Pirozzicolonnello Nicolò, Udine: ser-
, vizia da lavoro per «ignara. 
1 Sindaco di S. DanieTo: lire 5 
I Loria Olovaani (dott. Frattini), U-
, dìae: '«Fiori stranieri»; «Gii amori 
I degli aagoli»; «tiriche scelte*; <Bo 
j ria Godnbon >, suoi latori letterari.' 
• Battlstoni 0 . B„ camraisaioiiato, U-
1 dine; Z boti Verdazzo I8di. 
' Ditte Pellegrini 6 B., Udine : 2 sac 
i ohetti di rase con dolci. 
I Ellero avv. Glnse[ipe, Pordenone: 

portafoglio di seta. 
Giorgi Maria, Udlae : calamaio da ta­

rale poderose de! tempo. 
' Faticando, l» doloranti piante pre- I 
mono e varcano paniate pietre e no- ' 
dosi macigni — «he di vermìglio si tìn- { 
goao ; e se avviene che naa verde zolla I 
fiorita apparìtea sai btallo sentiero — , 
come efesi ridente ae l'arida sabbia ' 
stermiaata —anelanti di paca e di ri- , 
poso, vi si indagìaao va istante e ia- I 
vooano, gli ataaobi pellegriai : — Oh ^ 
qui ristare ! 

Lazzari.GomellI Tereslna, Udine: ta­
volo' per pirografia. 

Herion Giovanni, Venezia : 6 vasi di 
eristailo di Marano. 

Zampa Bernardino, S. Sindaco del 
CoDkaao di Pagnaoco : lire I. 

De Longa aòb. Luigi, segr,; tarlo. 
Idem: lire"! 

Offelloria Della Torre, Udine : S fo 
oacoie. 

Del Mestre Giassppe, Udine : «ala-

I Ì*TERESSI C I V I C I 
M&eraziom dalia Sioota 

Malia sedata d'ieri la Oianta Uuai-
oipale ha preso le seguenti deiiberazioni: 

Par sussidi a) baliatie» 
Ha deliberato in seguito a domanda 

del Coaiiglip Ospitaiiero . e . della So­
cietà Protettrice dell'Infanzia di pro­
porre al Consiglio Ci>manaÌ4 i' eroga­
zione, in via di esperimeutd, della som 

U tiiiUt!) màmxiU di ima m\m 
Fra la sartina Giovanna Zitcolo di 

dicia^otta sani , abitante in Via A.' L, 
Moro e la propria madre aacc'edoao 
continal litigi. 

La ragazza, che è una balla' brana, 
e fa la sartina prossq, la signorina Ro-
maautti in Via Tiberio Deoiani, amo­
reggia eoa nn giovane pittore. 

Forza jaest'idilUo. non , 4 ben. rigtp ; 
dalla ma(fi-e''ia''qaBU assai' spesso -fa' 
rimbrotta e para che appnnto ieri, aia^ 

ma di L. lOQO da prelevare! ««ile reti- i ' ,„op:„ità in loro aó litigio óHe' délér- ' 
dite Tall io, per sassidii baliatico, salvo ; „jr„4 [̂  ^funa sartina a tentare di por 

i lns a: suoi giorni. l'avviso del" Consiglio Direttivo della 
Federazione dell' Assistenza Pabbiica 
riguardo 1' Ente cai dovrà affidarsi il 
servizio. 

Rapporti fra Ospitale a Centuna 
Ha preso in osarne il nnovo schoma 

di convenzione dai rapporti fra Ospe­
dale e Contane in riforma doti' appaa-
tainento del 1878 od ha deliberato di 
sottoporlo ad una Commissione costi-
tnita dal SindCco Pra'sideate, dagli as­
sessori Òirardini e Pico e dai Consi-

lufattl essa sali io camera é a-
perta aua cassetta di madiolnalt (la taadre 
aua fa la levatrice), ne tolse una' boa-
oaite oo&teneato dell'olio tenioi lo e ne' 
bevette qualche sorso. 

Colta poco dopo da atroci dolori, 
cadde sui divano svenata , emettebdà ' 
forti gemiti. 

Apcdrso la madre, la qaalo'al prima 
momento non poteva capire di 'cosa si 
trattasse, ma vista aperta ia cassetta ' 

Ma il Tempo iaoalia Inesorabile; < - « alalo da tavolo. 
Avanti 1 avanti sempre! Cogliete na I Pas8ue),io,Cgiii{«rO'e.'^p)iUetti,'!rra«lsa:: 
flore fragrante ; bevete un sorso di re- 1 sacco panello, 
frlgario la questa plaga serena ; e sco - ' SoìabI D. Celestino .* Korai Qraade : 
gl iete ne ia pupilla e nel cuore una calamaio da tavolo in metallo, 
ondata di l a c e e di sorriso, n avanti..! ' Edvige Onzzi, Ud ine : 2 soat, sapone 
Son lìvidi e sangainaati 1 piedi t son l profumato; 1 scat. cipria, 
fiaccate le f o r z e ! E giù, allora, o vinti, j Ferugl io avv. Angelo,. Udine; l ire 6, 
La turba sopravvaniente calpesta i a a - ' Nt N. , U d i n e : . 2 hattigliu refosco 

189B. doti e passa o l t r e ; e i pib forti sor­
passano i deboli, giungono a la testa 
dei formidabile esercito, additano la 
strada, guidano a la mèla. 

Cosi, fatalmente. B va, la tarba, va. . 
D o v e i Sempre più su, verso ignote 
altezze, verso luci sognata e non ve-
d i t e , verso la vetta saol ime, che folte 
brame nascondono. 

« Exeels ior ! » La fatidica parola no-
oendjB i forti d'indomita ardire ; Incita 
i fiaechi a gl'ignavi ; risollera i caduti; 
trascina i rostt ed ì ribelli. 

D'onde erompe la magica voce ? Dal 
cuore de gli esseri viventi, o da l'a­
nima misteriosa de le cose? Da l'o-
Blverso oreato, o da una. increata, ia-
vislblle potenza ta'scinatrioe t . . . E per­
chè oggi quella vooe essheggia coma 
nn inno glorioso ne- l 'aria serena, pro­
rompe da i a squille, fragorosa ' e so­
lenne, e ae ì eaori sì riperoote ga­
gliarda e possente, oome un fremito 
d'eaaltaoza aulvarsale I,... Oli & che i 
nostri poveri piedi, doloranti per l'a­
spro-cammino, hac tócca per un ìstacte 

, l|o&si serena, e ivi,, stanobi pellegrini, 
noi' sostiamo a raccogl iere on flore di 
gioia e di speranza, fi delibare na s o n o 
,Ìi pace e d'amore. 
" Qaei la voce misteriosa oggi ci d ice : 

— E' risorto il Dio de la speranza, 
sporatel E' risorto il Dio de l 'amore: 
am'atel E' risorto il Dio de la olemeaz>i: 
perdonate! B' risorto il Dia, de la giu­
stizia: la giustizia sia ia voi, sia con 
T()i, e per voi ! 

0 grandiosa leggenda mìstloa, scs-
tnrita da le pure sorgenti de l'amore, | 
sii tu benedetta, poi che hai virtù d'ia< 
fondere naova lena ai pellegrini affranti ì 
e di addnrre ae ì loro cuori nova spa- , 
ranza e più fecondi palpiti di vita e , 
di fràternevole amore! I 

Oh' poter sostare in qaesta plaga 
Verde e fiorita, ore ogni dio d'erba, 
ogni corolla,, sono intessatì di aacri 
ricordi ; ove tàccioao la voci d'ira' e 
di rancore; ove il sole de l'amore in-
floìto raseiaga i rivoli. orueati e irra 

Del Pappo prof. G:-;' Udine : laguna 
dì Morano ìJajpsrtij.Bijsp;.',.', ,' :i ', i 

Beltrania Vittorio, ( l ì , ' o f f ) , Udiae : 
macchinetta fotografica. 

Dott. Peooll i , nota io , .Udine: L. 5 . 
Mason Giuaappe, Udine: tirante in 

perle per campanallo. 
Piaalli dott. prof. Luigi, preside del 

liaed Canova di Treviso: Keliquie, versi, 
epigrammi e sa t i re ; due opascoli epi­
grammi. 

Famiglia Sartor, Pordenone : Z vasi. 
Amminìatraaione del Oiornaleìtoi a. 

10 buoai' Abbpjbameiiit^.diil'il ;maB|io..a 
31 dicembre' 190S ài gi.osaala ll'Oìof-
naletto di Venezia,'. > ' 

Fervono i preparativi 
par h Grande Lottaria : promosso dai So­
dalizio della Stampa, la quale, come ognuno 
sa, arri luogo, nei giorni 23-2<L e 25 cofr., 
solito la Loggia di S. Gipvonni.. Par In cor­
tesia dei solerti signori, del Comitato ab­
biamo potuto esaminare a nostro agio i doni, 
e posslaixLO assidurare i lettori ch'easL com­
prendono quanto di utile, di, artistico e di 
elegante si potrebbe desiderare. Molti — 
dei quali i giornali già fecero cenno spe­
ciale — sono veri giojclli d'arte e oggetti 
di retila valore ; nessuno poi' uè parve cosi 

I mesohino da dover lasciare soontenti e mor-
j ti&cati 1 viaoitori. 
, Domani dunque, e nei due giorni B\ny 

censivi, avremo uu< grande concorso di cic-
tadiiii e provinciali iu Piazza V. Emanuele, 
elle ognuno vi sarfl attratto cosi' dalla gè 
malità della festa, come dallo scopo bené-
floo ch'essa si propone. 

Infatti, oome ognuno sa, il oiuqiiauta 
per cento dell'utile' netljb, sari devoluto., 
alla Scuola s!i''ii!»t;/is,;óii'ij.uèsta nobìUis-ji 
sima Istituzione che é certo una delle piit 
promettenti a feconde pianto di cariti .e 
d'amore che rampollino nella nostra città-
gentile. Ma questa pianta, per poter pio-
sperars ed espandersi lìgo^iiosa o benefico, 
ha bisogno imperioso d'essere alimentata 
dalla carità pubblica. < 

Dappoiché oon illitminata disposizione la 
Giunbi Frov.le 'Amm.va credette bene di 
nuovamente respingere la proposta del.Con-
siglio Comunale, relativa a uà aumento — 

Ha stabilito di indire una 
asta per lo sfalcio de l le erbe sui cigli 
e sulle scarpate comunali e per la sfo • 
giiat&ra dai gelsi luogo le strade di 
oiroonval Iasione, 

mi n n ii 

dia le stille di pianto, pare a feconde j non certo esorbitante — di sussidio ali* 
oome fresca rugiada. 

— Sostare? Ghigna il Tempo bef­
farda, e sospinge, incalza i ploranti 
pellegriai. — Araoti, avanti ancora ! 
Altre spina, altri macigni oltrepasso, 
ranno •! vostri piedi lividi n stanch'; 
rivi di SBdore e di sangue bavera an-
Cora ia bruna terra del diruto sentiero; 
breve dev'essere la sosta, poiché lungo 
è il viaggio ! — Cosi il Tempo : cosi 
il Destino. K noi fatalmente . seguiamo 
qaeila voce Inesorabile. 

Ma i nostri sgaardì han mirata la 
paca, e una , visione di pace portano 
seco ; i Boztri ciiori hanno sperato, e 
la speranza è io loro rimasta, come 
flaceola ohe non si estingue; t' ^nima 
nostra, con islancjp sabiimo, ha atretto 
in un amplesso amoroso la anime dei 
nostri fratelli : degli oppressi,. dei de­
boli, dei vieti, e l'Amore permane in 
noi, c'illumiaa la via, ci rischiara la 
mèta. R F. 

ducatorio «Scuola e ITamiglia» s'impone 
pili che mai nei privati oil^tadini l'obbligo 

' di prestaro a questa baneacu istituzìdne il 
loro appoggio aforale e materiale. 

B giacohè ora a tut t i . sarà olFerta, con 
questa Lotteria, l'occasione dì contribuire 
alL'opecs. santamente civile, non solo senza 
grave socrilìcìo, ma ancora con la prospet­
tiva di entrare in possesso di qualche gca-
zioso e utile dono, ohi mai vorrà mostrarsi... 
renitente all'appello? 

Per la verità 
Tutti sanno che le migliori focaocie 

pasqualìisoso. sempre pronte all'antica 
e premiata 

t y Offelleria al Moro «et 
'Via Paolo Caociani, N. 13 

N e l l a m a g i e t r A t a r » 

Como i lettori ricorderanno, l'egre ' 
glo avv. Vignato, II» sostltato Prooara-
tore del ile fa ' promosso Pretore a 
Latisana. 

A soatitairlo nella carica ' presso il 
nostro' Tribunale •• è stato^ destinato ti 
dott. Carlo Torresìoi. 

.41 anova venato, diamo li nostro 
salato cordiale. 

D niDTo ssgfetaiio MUmaimm agf(^ 
Il Consiglio dltimministrazioao dell'As­

sociazione agraria (riulana, a voti unanimi, 
nominò ieri a segretario dell'Associazione, 
in sostituzione del defunto prof, Tiglietto,-
il dott. J3erthSt, gii funnionante del rioe 
-segretario. 

Vedi in quarta pagina 

a Pispo Boniiii 
Somma precedente L. 454 95 . 
Notaio dott. Giuseppe Lombardini 

l i r e 5 (')• 
Totale L, 459.05. 
(") Specialmente cara ci ,& quest'oftotts 

che ci viene da Padova, da un ocnoitta-
dino egregio, ud attestare come anche nei 
lontani e più aiitìohi amici la memoria di 
Piero Bonfni sia viva e preziosa. '• 

Pel Primo Maggio 
Ieri sera si è riunita la Commis­

s ione Esecutiva della Camera del La 
varo e per festeggiare degnamente il 
Primo Maggio si è deciso quanto segue : 

3 0 Aprile (Domenica ) — Cooferinza 
^alla festa dei lavaratnri tenuta da 
i f i i r i a n o Uangó, alle ora 2 pam. nei 
Piazzale del Castello. 

Kstrazioca a aorte di due doni di 
valore., 

Alla s e r a : Ballo popolare sa appo-
:;alta piattaf'>rma, nel Piazzale del Ca-
s'teJlo. 
! 1° Miggia ; ora 13 •— Passeggiata per 
le via de la , c i t ta di tette l e a t s ò c a 
ziòni operaie con mnsica. 

Ore 16 >->• .Cònfera»z8 in Castello 
(oratore da destinarsi), 
. Óre 16 — Concerto musicala. 

Ore 2 0 — Gran bullo popolare, su 

piattaforma, nel Piazzale del Cartello. 

* * 
l i programma ai sembra ben compi­

lato, speriamo che il tempo non venga 
a guastare la bella festa del lavoro. 

W però necessario in j i a assolata, 
come ben disse un aderente alla Ca­
mera del Lavoro l'altra sera, ohe si 
ottenga l'astensione completa dal lavoro 
di tutti gli operai, senza fa» pressioni 
ma trattando in via amichevole coi sin 
gel i proprietari di stabiliménti onde 
Qo&cedaiio il riposo. 

Parati sarebbe ono strideiKe con­
trasto che il corteo colla .musiea pas­
sasse davanti ad uno stabilimento .entro 
il quale tanti altri oparai istaano lava-
rando . . . -é 

GBOGE BQSSi ITÀUMA 
8oHo Comitato ili Sezii^na di Udine 

la relaziona' agli Artìcoli 17 dello 
Statuto sociale e "{9 de l , Regolamento 
organico, i S jc i di questa Sezione sono 
invitati alla <issem6{ett p e n e r o | e cVÌM 
naria che avrà luogo Lunedi' ;24 A-
prile corr. alta óre 11 ani. nella Sède' 
Sociale in V i a ' delia Posta N 3 8 1° 
piano per trattare il aegaonte 

Ordins.del. giamo.:.. 

1. Comanioazioni della Presidenza; 
S. Consuntivo e Rendiconta morale 

del 1004; 
3. Sorteggio ad elezione di caricita 

soaìalì, 
Udine, 10 aprile 1905, 

li Presidenta 
A., di. Prampero. 

ArikoUi 27 MU) Statato, — Le adunaiize, 
del Con.sigliv' e le.Àssemblee generali sono 
sempre legali, e valide le deliberazioni 
qiialunque sia il numero degli intervenuti^ 

ìwm a TapQN U£ii6-S,' Male 
Tr̂ eni spsoiaii 

La Direzione della •Tramu'ia, a Va­
pore, si pregia porterà a conoaceiiza 
del pubblico che nei giorni di Domenica 
SSeLunedi 34, saranno attivati i treni' 
speciali citati nell'orario estivo. 

'Partenza da Udine P 0 20 15 e ar • 
rivo e san Daniele 21.35. 

Partenza da san Daniela 20,35 e ar­
rivo a Udine P. G, 21,66. 

V u n n a neauKa, 
Alla Awoh t FamigUa i» mtrl» di , 
Onido Caratti : Co, Antonio Boinano L. 

3 , Pietro D'Orlando 1, co. Carlo Caiaelli 
5, Maria Della Mea 3. 

Lo «oìopero feppowìapìo 
che non o' è s ta to . , , . è fioito.' • •' : • 

Gli alpini sono ritornati a Conegliano,' 
la Oavalleria a Palmanova. - ' '-

la'stazione tutto procède c o m e prima; -
rimaserp solo un picchetto di alpini e 
uno dì fanteria per.,,, guardare ' ! pns-
aeggeri ohe g igngono'e partono. 

Le mostre dei macellai 
attirano oggi i'attaazionó dei pqbbliao..' 

A,mmiratis8ima quella di A, Boa'.per 
1» rfirietbi dpJIe osrà /aspa<ta; uh varo 
emporio d a ' f a r venlro l 'acquol ina ia 
bocca. . , 

GertAmwte domani qnei prodotti fi­
gureranno aatia tavola del le famiglia 
che festeggiano la Pasqua . 

Apparti) d'aJE&ttare 
i l Via MuM)," pieno 

H'volgeniBDgeria di Luigi 
Grassi iu ìiHotiia n. 13 

DSUISSETTTS 
Alllaveliolie di Vienna 

'- tatti 11 
V I A 

AMA 
Spedali 

BERNARI 
IScoita t 

stione -— I 

Trovasi 
Farmacisti 

glierl Ceretti, Mcnsso, Reaier a Schiavi, | dal medicinali ebbe dna chiara visiaaa 
P«r {« (fafdia «rft» « «fogf/atarà gel|« • :d«|i« ««"• . . . , , , , ^ . 

" > /* . Mandò a chiamare la signorina tto< 
iuaaattl, la quale osservato lo 'stato 
grave in oni si trovava la sua oom-
pagna di lavorò, córse a préade're osa 
Vettura di piazza sa cui veane adagiata 
la giovaae e insieme alla inadre Con­
dotta all'Ospitale. 

I! medico dì guardia dott Cìoeri le 
pratici tosto la lavatóra dallo stomaco 
e più tardi la povera sartina sì senti 
meglio, 

informatici stamane, seppimo «Ite 
or^al è fuori diperioóio. 

Aognriamo alla bruna giovanotta OOlA-
pleta guarigione e ohe pensieri'-i,iaiili 
mai più la passino per la menta, dia» 
TQIOL. a 17'ansi iogllersi la'-vitaf... 

Un furto 1 HO lire 
• l ' « i * i * a « t a d i o i i i q u ò p a r a ' o i t » 

Ieri la signora Simoaetti, che ha ne­
gozio In Via'Oemona, .denunciava al­
l'Officio d, P. S. la sparizione della 
somma di 110 lire dal cassetto d^ 
banco. , 

Tosto l'Ufflcio disponeva per un ac-
carato'seri^izio d'indagini, fùcirioàndo 
le brave guardie Fortunato, Goriai e 
Citta ohe nataralmenta non perdettero 
tempo. 

Gli agenti questa volta furono tor-
tanati.,. da an lato, ma non fa dosi, ad 
qpera eompinta, per qaantp vedremo 
in appresso. 

Subito dapo.maz^gidraq, davanti alla 
Posta ,vidoro quattro individui coii certe 
faccie sospètte.^ insieme ad una douna, 

Uao di quagli %Bri fi siaccd .dalla ' 
comitiva, ad'an certo pùnto, e allora 
un agènte lo acciaffò condacendolo m 
Caserma. 
' Ma le altra due guardia aoa oradst-

tero oonveniaote affrontare i tire nomini . 
e la donna,'cosi da soli, anche perchè 
avrebbero potato fuggire ed il colpo ' 
sarebbe andato a Vuoto. 

1 quattro iadividoi si avvliirpna verso . 
la staziona e gli agenti li pedinarono 
flnohè gintiti sol Piazzale, cliiamarano 
le due guardie coth di servizio e^ 'avuta 
maa forte e'seoza verua complimento 
iermarona gli sconoscinti. 

Nn nacque una violènta colluttazione ; 
quei quattro flgurì, compressi là donna 
ei diedero a percaotare gli agenti coli 

j.pugni, calcia apinttfoi. 
Ma flnalmeate lo guardie li ridnsq6r9 

all'impotenza finché a mezza, di' aiia' 
VjOtturà yea^ero coodotti .ja, ; otiseriaa 
ed identificati, fissi sono : " ' , ' ' 

Da Kes Attilia d'anni 40, faieg'naina,' 
Betettq Eugenio d'anni 2^, facchino, 
l'ex re'olnao di Gaeta e di Peschiera, 
Veronese Gentile, d'anni 22, Kigotto 
Antonietta d'esai 24 e Porri Amalia, 
d'anni 26, amante del Bateito. ^ 

Sottoposti, Sf interrogatorio ^̂ i prote­
starono inao'caati, ma'perquisiti fcroao . 
trovati in possesso dì mólti denari di 
'pai aoB seppero spiegare .la prove­
nienza e she sono oompend'io'del furto 
kf.jeaaio la via Gemoaa ieri mattina. 

Difatti venne loro sequestrato ànolie 
il portafoglio. 

La gnardìa Fortunato, che trovammo 
ieri sere per la strada e abe ci diade 
i particolari del fatto, riportò delle Ve-, 
sioni alle: .̂-^mise, ad^àB'vbriioao' ed'̂ 1.',,, 
petto in grazia dei calci, pugni e morsi 
che quei furfanti le regalarono, • 

Uguale sorte toccò all'altra guardia 
Ramelli. Fortunatamente le fér,te sono 
state gindicate guaribili in giorni oioqae. 

•'i 
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IL FRIULI 
MSM 

Wandalliiittl 
ohe non si pomoao spiegare, ìoa 

anelli oorsplati quanta notte nel nostro 
Giardino EtioanoU. 

Ignoti, eeaTî loando il oaneallo ohe 
mette io Via CaTallotti, oalpestan^o le 
mugD'flche aiuole, s odi. tante onra i»-
dioa il bravo eapo giardiniera Qaspa-
ni>i, rabarooo oltrei&O piahtiae di varia 
qaalith di Horl, 

Molti iiilipaai, bellissimi, ai Tedeva,(io 
atamano aohinaoiati «otto le peate del 
Tandtli ohe hapao (atto opera malva­
gia ed logiaatiffaàta. 

So i'aatoritli potesse .ascloSftre i 
m'arinoli !«•' 

' B a l l o 
Domani ali* «Fenice» in via Gras-

tana, ai t'erfii'nna grande F«ata da 
ballo eoa scelta orchestra. 

n'emefleemiea 
B sjg. Oesure Cassoni e, famiglia per 

onorare la memoria^della Ijoro amatissima 
bambina Bda, Isi'girono h, 10 al Comi­
tato Prot. dell'Infoniiia. 

La Fresidensa vivamente riogcozia. 

tenKa che lo condannava a f> mosi, L. 3i3 
ed 1 anno di soiTsglianna ; la stessa pena 
tu irrogota a Sinnico Oiovanni obie dal 
Tribunale era stato assolto. 

Berrò Fortunato e Del Zotto Giacomo 
ebbero aumento di 1 mese e le loro pen>i 
furono portate ad 8 mesi e 6 giorni di 
reol. h. 140 di malta ed 1 - anno di sor' 
veglianzsw 

Per Maria Maltiuasi — oontumaoe — fu 
respinto l'appello del P. U, 

Ed aooogliendo la tesi del dif. ao-r. Vet­
tori- l'appello del Pi M. fu respinto anche 
nei conirontì di Lnigi Oìorgettt. per il 
quale venne pertanto confermata la sen­
tenza del Tribunale ohe lo aveva assolto 
por non provata reità. 

Le voci del piibblico 
Card Friuli. 
Martedì p. p. ebbe inogo al Parla­

mento Naiiouale il voto pel riscatto 
della Ferrovie. 

Tra i votanti non trovo il nome de! 
depatata della campagna di Udine. 

Sapresti tu dirmi la ragione di tale 
assolta 1. 

Ti rivolgo questa domanda non per 
naia fed[e, ,ma porohè quando nella 
passata .legisìatara, trattandosi d'an voto 
motto menn Importante del sn&ocennato, 
e ohe per un errare tipugraflco non fi­
gurava tra t votanti non so le l'on. 
Ulrardi&iol'oB. Ckratti, le locili trombe 
della moderatoria fecero on oan oan 
indiavolato. -

- • ' Ttio curioso. 

Ma allora non si trattava mica del-
l'on~. ^«iimbergpl.. 

Note d'Igiene Manille 
Ifitene deli'&Umentakiàne generale 

(Continùaaione V, N. i)0) 
CafM. Tbii' Zaaahera Auabe il oafl 

i inalile per la digestione nei fauciulli 
e nei giovani ; è coatroindicato se qae 

' sti sono- di temperaménto nervoso e 
spsoislineDto a digiuno- l'abuso ne è 
dannosa alla salate anche l'acido tan-
nleo-.«o»teaata..ael'«a$Eè precipita i {er 
menti dalla digestione rendendoli cosi 
inerti. t 
",'liO."«:«C<!Ae*"o, aggiunto' al' caffè, no 
modiflca il lapora amaro e le proprietà 
irritanti sallo stomaco; qneste vengono 

. pare modificate aoH'aggiuogervi il latte; 
Do stésso dicasi del lAé ia cui azl'dne 

-è analoga'a quella del' oaffà, qttantan--
que di energia mìooi-e. 

Lo zucchero preso giornalmente io 
dosi rilaraati ia madia da S a 13 gr. 

-per Kg.'di carpo dell'individoo, é per 
qualche tempo e un por lc\l9 di peso d 1 
corpo dell'individuo o per tempo è nn 
priaoipìo àhé ingrassa. 

Lo zuoohero giusta 1 demi. Nelle 
condis'oni Saialogiohe 9i6 non annoadi?, 
poiché lo zuochero cristalizzato non 
Tiene'modiflcato per natia dalljs saliva 
normale, e per se stesso non intacca 
i denti. 

< Ma' in certe 'aondileloni anangali e 
morbose della cavità orale, quali lo 
stomacaae dei bambini, le silUidi da 
mercuriòì'Mà estésa' à'arle dentale, dà ' 
fólfiaaGtosa .deótìziona, si formano nella 
bocca dei fermenti ' abnormi, che prb-

':,Yo«&»'o l i femn^n.taziane iaC<iaa degli 
idro-carbonati e quindi dello zncchero 
«ristalUztabila.. In tal caso è l'acido, 
lattico, còsi morbasanente formatosi 
in bocca, aite intacca a soioglia 90n 
facilità i .sali calcarei ohe aotr^na 
Delia oomposisiona dei denti, per tisi 
modo guastandoli. 

(Continua) • V. CosatUni. 

T a a t p i ad Af ta . 

« V I R T U S , , 
Ieri sera ebbero luogo le provo ge­

nerali di Virtus .la simpatica opera-
ballp uiario^ata daim.o Montico, 

Alle prove'ji^éfiteva molto pubblico 
che applaudi insistentemente e con en-

I tuaiaatno. 
I Tutti restarono ammirati delia pre­

cisione s della diainvoltnra con cui 
quei piccini eseguivano il lavoro, 

i Abbiamo sentito certi cori ,che, in, 
rerité) dovean far venire l'acquolina 

' in bocca', a tanti con... adulti. 
l E poi c'è..,, ma non vogliamo dir 

nulla di particolai^e : basta che li pab> 
' bljco sappia che domani sera ci «ara 

da godere un vero spettàcolo per l'alto 
I e serio valore dall'opera e per la sim -
, patia che ispirano gli esecotori, 
! • . ' . 

' Domenioa 2'i aprila IOQS allo oro SO e 
mozza avr& luogo la prima rappreaenta-

1 zinne. 
\ Estmtori princijiali : 
, Virùua Sig. Carmela Fontanioi 

Calipso sig. Crsolina Del Bianco' 
Zoo sig. Maria Oasparini 
Manfredo sig. Tiberio Quooo 
Aiberto sig. Qìuspppe Del Bìnaco 
Ckrìo sig. Ettore Gortellazzo 

Vìi Pastore sig. Teobaldo lontanini, 
130 fanciulle e fanciulli. 
L'orchestra composta di 40 professori, 

alcuni dei quali si prestano gentilmente, 
sarà diretta dall'Autore, 

Vedi in quarta pagina 

I mt» <.H » Ila l i P 

M. ha ritenuto 
òóntinnazione nei ri-

CponiiiiQia giudlziaFia 
Oorte d'Appello di Ancona < 

Il processp delle monete false 
.Riportiamo dairOrdins di Avioona: 
Come abbiamo detto, ieri, la Cotta ac­

cogliendo, il ricorso del P-
l'aggravante '.della eòi 
guardi di parecchi dogli imputati. 

Per o'ji Alessandro Giiorgettl ebbe un au­
mento di 8 mesi di reclusione, e la ' sua 
pena fu portata a i anni 8' ^esi di raolii-
sioue e L. 2333 di multa, nonché 2 anni 
di aciivejUanza, • '; 

Antonelti Federico ebbe un aumento di 
5 mesi e la pena fu portata a 8 anni e U 
mesi di reclusione, L. 971 di inulta e 18: 
mesi di vigilanaa, 

Patriarea Arnaldo di V^roento e Bellina 
Giovanni di Pioìverno (Vmxone) furono 
ritenuti ricettatori dolosi entrambi, por 
cui a Patriarca In pena fu diminuita di 6 
mesi e poetata a 2 unni, L. 800 e 18 mesi 
di aorvoglianza, ed anello al Bellina fu in-

, ilitta quella, p îia con un aumento di un 
^ anito èli 'iaalaiiòne sa quella arrogata dai 

Tribunali. 
Per Cesehia Antonio la Corta aoeolso le 

conolusiqui del dif, avv. l'erri e diminuì 
la peiia da 2,anni a 14 mesi di reclusione, 
IJ. 200 di milita ed 1 anno di vigilanza. 

Por Sinnico Luigi fa confermata la sen-

Note e notizie 
DALLA CAPITALE 

.AJl 3Qxxato 
Parli* aplega II oolloquio coi deputati 
iooialitti. 

Forti! dice ohe non avrebbe immai 
ginato che le parole da iui datte ai 
deputati socialisti cpi aveva aoocrdato 
US ooiìoqaìo fossero pabblioaie e per 
di più svisate.' 

Dice d'a*er ripetuto qoello che av- -
Teva detto alla Camera e ohe avrebbe 
sottopposto el coasiglio del lavoro le , 
diaposizìoni definitive sulla legge fer­
roviaria, j 

Sostiene che non ha fatto ricono 
acimeoto alle organizzazioni, ma ohe ' 
ha detto che come per il passato, cosi 
anche par l'avvaira non rifiuterà di 
trattare e di ascoltare le ragioni dti 
lavoratori. 

Cerca di difendersi daii'aconsa di aver 
promesso di non iufl'ggere punizioni in 
seguito.allo.sciopero, ma per (ortabe* 
fra i mormort del oonaervatort, non.lo 
pud. 

Paria Reali • 
Rouai domanda se ai tratta • di dare 

soltanto la fiducia al governo oppure 
se si tratta dì disppsisloiii definitive. 

Fa parecchie osservazioni di indole 
amministrativa e giaridioa e conclude 
plaudendo al governo nello Condizioni 
odièrne. 

U itiodiiioaziani da,, farsi 
. Virartele chiede se - .si potrà avere 

fra' un anno il progetto definitivo, o se 
sia maglio prorogare la legge attuale 
per studiare le modificazioni dalia pra 
tioa. 

Dopo !e risposte dei ministri alle ri 
spettìve domande 'loro fatte, tra cui una ' 
di Finocchiaro Aprilo che dice' essere ' 
allo studio un progetta di legge sullo ( 
sciopero nei pubblici aemizl, si svolgano ' 
parecchi ordini del giorno in generale 
teadeaii a maotanere l'autorità dello 
Stato. 

La «otaziono ' 
' Fortts accetta quello presentato da •• 

Adamolli che afferma come l'indulgenza ' 
verso ohi ha errato, non deva menomare | 
lad'iBcipUna.' 1 

L'ordine del giorno è approvato a • 
grande nsaggiorsn^a. 

Il Senato 
prende le vacanze pasquali. 
Sarà convocato a domicilio. 

Oggi si pabbliohorà un matiifuiito 
spiegante la ragioni dalla deliberazione. 

Il msnilsilo del Comitato 
GODO parte del manifesto : 
Il Comitato d'agitazione ritenne di pro­

clamare l'immediata cessazione dello scio­
pero, avendo dovuto 'constatare che il se­
gretariato della resislenza oltre al non 
aver a suo tempo prodispoato il lavoro ne­
cessaria per una battaglia • comune in di­
fesa del diritto di organizzazione, lia imp!>-
dito con tutti i mezzi allo organiszazioni 
operaie ohe essa si- rendessero. solidali col 
ferrovieri por quìinto molto gii avessero 
in proposito ìusnifestata il loro pensiero. 

Continua poscia lamentando la man­
cata solidarietà delie classi operaie che, 
dice, non tarderanno ad essere avvinte 
dalle catene della sobiavltù. 

Il- Gomitato di agitazione ai era vinto 
a poco abbandonata anche dagli scio­
peranti: perchè dopo le intimazioni 
delle jCompagaie molti del personale 
viaggiante esano decisi di ritornare si 
lavorò. Quindi bi«ag[nava uscire ad ogni 
costo àn questa situazione imbarazzante. 
E per uscire non v'erano che due modi : 
o tentare a qualnnqne costo lo scìo-
peso generale o proclamare la sconfitta. 

K si pena6 di tenersi a qnest' ultimo 
partito. E difatti'esso era l'unico .ohe 
ai presentava, perohè lo se-opero geno-
rsla non poteva attaccare. Go!l ancora ' 
una volta la classe operaia deve dicbiiv- ' 
rarsi vinta ; ma easa più che delle So­
cietà ferroiriarie, .più che dello Stato, 
più che da qualunque avversario, è 
atata vinta da chi potendolo, o non 
vuole dire o non ha il coriiggio di dira 
una parola disinteressata e leale. 

L'«Avanti» aequstlrato 
h'Àvanti iersera venne soqueatrato 

per vari articoli e'trafiletti che la pro> 
cura ritenne Incriminabili, ti giornale 
aveva dei (itoli «««quispedali, fra cui 
questo: Le fnacohtne fischiano, ma 
non partono. 

La (ine dallo sciopero 
ìa tutte le città si va riprendendo 

completamente il lavoro.-.— Il serriiio 
è del tutto ristabilito in tutte le linee, 

ECHTRUSSI 
La diitiiaiioni di da Witte imantito 
Pare ehe le voci secondo le quali il pre­

sidente del comitato dei ministrî  ed witte, 
avrebbe saaaegnafo le due dimissioni, siano 
infondate. 

La dimisaioni di Deioatsè 
In seguito all'incidente Franco-Giappo­

nese li ministro Delcnssd si è dimesso. 

La battagli anavalo inintìnente 
Il iieriDOlo per la Franoia 

Nei circoli parlainontari la >isita fatta 
dall'inviato giapponese al raiuistvo Deloasafi 
destò viva imiuietudine. Poraonaggi poli­
tici avrebbero ricevuto la notizia/ secondo 
cut sarebbe imtninciitlssitna u'na battaglia 
fra le flotte rasso o giapponese. Se questa 
battaulitt fosse combatiuin nelle acquo in­
docinesi, e le lìavì russe fossero costrette 
a riparare in porti francesi, la ['rancia po-
trobbo, contro sua voloutil trovarsi improv-
vieaniente coinvolta nel conllitto rnsso-giap-
pOnose. 

L'eooitaziotie nel Giappone 
JtTella popolazione perdura 1' agitazionoi 

contro la Francia. Si tengono adunanze 
nelle quali si stiguiatlzza aspramente il con­
tegno delle Francia. E' in progelto una 
grande dimostrssioae. 

I giotali continuano a discutere la ijues-
tione della nentralitl della Francia e par­
lano dèlia respoasabilitii di questa por tutte 

lo fìonstiguenza clic potrebbero derivare dal 
«nn violazione'della iioutralitS. 
La squadra britannioa nella acquo oìnesil 

La aquadra britannica nello acqua cineail 
6 in grande attività, Vincroolatorc «Hoguo»! 
ha ricevuta istruzioni di tonerai pronto -
salpare al primo ordino entro due ora. 

E. IMEBOAIATJ, direttore proivrietario 
GioyiK.ii OLIVA, nei: respoMobile 

Ogfffida 
Molti continuano a apodiro all' indirizscl 

personale del dic t̂torcj o dì altri apparte-i 
nonti all'nifloio dal. Friuli lettere oonta-'f 
nenti comunicazioni o richiesto che rìgiiar-| 
dano la Bedazionq o l'Amministrazione, 'I 

Bipetiamo l'osaerva-zione che se il desti-ì 
natario è assente nessun altri apre la lot-a 
tera ; e l'avvertimento i s'indirizzino sein-ll 
prò le lettere impemoualment* alla ìte-C 
dazione (o all|Amministraziono, secondo ili 
caso) del Friuli. 

E P I I I P I P R Pistoria-Pasticceria 
• U A U U i U Q Premiata oon 6 meilaglle e a 

v i s 6 « > n a n » | 
— VDIAiE 

orooe insigne 
Lavarsziaoe. speciale a forza elettrica delle 

•s—î piiiQHiatB FQCACCIS PASQUALI ^ s — 4 
' Uaesima accuratezza nella spadizioao. — Le ordinazioni darle, posaibìlineate,r 
con r.Rtl̂ e{paz{oae di un giorno. 

VINCEINZO MÀTTlONi ' 
PITTORE - DÉOORATOilE - VÈRIIICSJ&TORei 

Laboratorio io. Via Praeohiuso N. 2 
•crapi3i>rB ' 

Oeoorazioni di stanze semplici a' complicate cAma dii bozzetti ohe Terranno,! 
presentati a riqhieata dei signori cominittenti, — Ap l̂i'cililiOtti carta da t^ppez-1 
zerle e'liste us'o oro per cortaìoi -^ Verniciatura c o à u n i è ì9,nemeate lOTigAief 
finti legni d'ogni genere —'Gipintùra e indloratura d'là^ég'ne'.sa lamiera, vetrai 
legno, tela, eoo. di qaalanqne forma e dimensione con'l'è rinomate V a v n l o l l 
delle primarie fabbriche Ingleai cui diedero già ottima pròva' - . Stemmi, trofai,] 
smbleaii, isorizioMi ia .oro e aolori stt bandiere di seta, lana, ecc. — Scritte,! 
fregi e dncoraiiiòni semplici e dorate sa oristalli. 

Applicazione delle rinomate Pitture Zonoii già, favorevolmente'! 
note per le sue ottime qualità di perfezione, à di durata. " 

.Aeeutno. vai qualiixiMiae iiu|«ortaa.t<i ìlKiimko dav» vlclatei lcaif 
|iira,nte!szii. e tioUeoitudltne t e n e i i d ó fi«ikii»r<'iitii;KÙil11ciento miamero. 
d i s M i i a e t m i o p e r a i «d a r t i s t i e d «micnraf$bi)ià'.':liqoi<Fc l a |>f ù per- l 
f e t t a r e g a l a d 'ar te « l a m a g g i o r e dili'g<^^te:'a^'^àratez2a iieU>e«e'| 
e u z i o n e d i t u t t i t ( avor i . 'i-'' . ''i' 

Preventivi a richiesta - Prézri inòdieissirai. 

Capitale L. 80,000,000 - versato interamente - Pondo di riserva ordinario L. 16,000,000 
Fondò di riserva straordinario L. 879,034,S9 

Sede Centrale: MILANO. 
Alessandria, Bari, Bergamo, Bologna, Brescia, Busto Arsizio, Carrara, Catania, Fireaze,| 

Genova, Livorno, Lucca, Messina, Napoli, Padova, Palermo, P«̂ p̂lf, Pisa, Roma, 
., Saluzzo,' Savona, Torino, Udine, Venezia, .Vicepfll 
SITUAZIONE ..DEI CONTI AL 31 MARZO Wé 

— i^^Wa i 
r'mm — 

A T T I V O ' A 8 S I V O 
Numerario in Cassa à L, 22,SO'!,270.18 
Fondi presso gli Istilliti d'Emissione . »' 46,274.39 
Cassa Cedole e Valute*! " » 1,657,866.85 
Portafoglio Italia . ;' , » 79,074,450.10 
Portafoglio Estero • ,• ' 
Effetti all'inoasso ;. , - . . ' > 
Riporti • • . , , - " ; . . . , . ' » 
Effetti pubblici di Prajprieti .' .•; . .• . '» 
À.ziaui liauea Subalpina in Lici]iildazÌQne » 
Antioiiia-iioni sopra Bfetti pubblici . . » 
Corrispondenti (Saldi i|ebitori) .' . . , ' » 
Porteuipazioni . . , , . . . ' . . . ' » 
Beni stabili . . . ; * 
Mobilio ed impianti diversi » 
Debitori diversi. . i . . . . . . ' > 
Debitori per Avalli ^ . . . •.'•".'• » 

Ì
î garan-m operaiioni' > 
i. cauzione setTìsio > 
libero a custodia^.. > 

Spese d'Amministrazi^e e Tasse 'deH'E-
soccizio corrente .̂  . . . . ' . , » 

16,801,860.81 • 
- 2,675,361.8!) 
8.7,757.873.50 
26,829,047.85 

300,328.89-
., 809,508.82 

162,941,816.83 
5,450,384..'51 
8,006,218.12 

548,528.12 
3,684,508.65 

02,525,902.82 
6,646,809 

'• 2,199,800.— 
333,868,311.— 

1,046,073.18 

Capitale Sociale ' 
• II. ÓOO oadsnn 
Fondo di riserra oiuimuiu . %.-jj,̂ ',. 
Fondo di riserva straordinario 'i^^JU. t^ ' ' 
Fondo di Previdenza pel Porlbìl̂ é"*'-'. . : 
Dividendi in eorso ed arret^»Jp».-'i' . . 
Depositi in Conto Corrente'('ii?;y;̂ :-. . . : 
Buoii'fruttiferi a BOadenijà'.;̂ 'af.y'. . . 
Accètti£7.ionl (iominer(;ialî '"'"''f...;'. . . . 
Assegni in oiroolaìàp.n'e,-. f^' . . . . 
Cedenti di eftetti per'l'ijaoSsso . . . . 
Corrispondenti (Saldi'breditori). , . . 
Creditori diversi . . ' ,,f,:.,̂  . . . . 
Creditori por Avalli '̂. . ''̂ ''Tf.̂ f̂ .,̂  > . • 

('.a garai&ia.operazioni 
Depositanti di titoli } a ciiuzi{ì)ùt'̂ ,|rvii!Ìo 

! « liborii jmtodia . 
Avanzo utili eSeroizio IDOé'-J ,1 '-^'A . . 
Utili lordi dell'Esercizio ootreiite-!;! . . 

80,000,000.— 
16,000,000.— 

879,034.89 
1,786,447.09 
4,278,640.— 

106,372,652.86 ' 
0,437,669.73 

19,655,202.12 ' 
7,301,837.'?8 
8,587,065.53 

183,899,179.8.=» 
0,270,695.98 

62,525,902,83 
0,864,809.— 
2,198,800.— 

333,858,311.— 
247,658.36 

2,266,458.52 

La JD(i'e«»on«.,, 
F. WEIL - A. GHISAIiBERTI 

LacessaKiop delio seioparo ferroTiario 
ordinala dal Comitato direttivo 

La rianioDe di ieri, fra li grnppu 
parlamentare soaialìstn e <l Comitato 
di Kesistensa è stata lunga a tempe­
stosa. 

Prevalse ia corrente paeifloa. 
Fu deliberata in massiiaa la oessa 

siooe dello sciopero, 

La Banca riosT» versametiti in : 
Cauto Oonwnte a liiwe^o 

all'interesso del 2 3i4Qio oon facoltà al 
Correntista di disporre Veas' «rnao sino 
a L. 30,000 a Tinta,'con un praav-
irlao di tua gioiao-sin^ a l , 80,000 « 
con ptsaTviaa di 3 giorni ijnBlim^BS 
•onuaa Kaggioce. • 

Libntto di rlncanuio ì, 
all' interesse del 8 li4 Oio con preleva­
mento di SI. SODO a IHaita, £. XSOOO 
ce» ttn giotno di praavriao, soauaa 
maggiori con 3 giorot. 

Ubretto di Piooolo Bisganolo 
I all' intaréssa del 3 li2 0[o oon preleva 
{ menti di L. 1000 aI,ì(^ocao, «onune 
I maggiori con 10 gion^ di praavviao. 

Conto Oonsute Vincolato a tossi da con­
venirsi. B 

ed emetta : Bilobi ^inittilferi 
all'interasse del 3 li2 0[(j du 3 a 9 mesi 
— del 3 3i4 Ojo oltre i -9 mesi. CHi in­
tarsili di tutte le oat^orio dai depo-
•iti nono setti di ritali^nta. 

L. 855,247,155.61 
1 Sindaci 

Ray G. SACCHI Dott G. SBRINA. 

Opexaziiora.1 e sex-vrlzi dl 'veixsi 
Rioave come versamento in Conto Cor- , Compra 

reste 'Vaglia Cambiari, Fede di Credito 
di Istiuiti d'Emissione e Cedole scadute 
pagabili a Udine e proaso le altra Sedi 
della BanoA Commeroiale Xbaliana. 

Fa aerTizio pagamento imposte ai Cor­
rentisti. 

Sconta affetti sull'Italia e suU'Eatero, 
Buoni del Teaoro Italiani ed datari. 
Nota di pegno CWarrants) ed Ordini 
di derrate. 

Fa «oTvenHoni su Slami. 
Inoaaaa per conto terzi Cambiali e Con-

pona pagabili tanto in Italia che al-
TBataro, 

Fa antioipasioai sopra Titoli eis^^sì o 
garantiti dallo Stato e sopra altri''ÌTa-
lori. 

Fa riporti di Olitoli quotati alle Borse 
italiane. 

S'incarica dell'aoqtùato e delia vendita 
di Titoli in tutte le borse d'Italia e 
del l'Batsro alle migliori condizioni, 

Bilaaoia lettere di oredito Biill'Italia e 
sull'Estero, 

Orario di cassa: dalle 9 alle 

L. 855,247,166.51 
Il Capo contabile 

A COMELLI. 

vende divìse estera, emetta 
oltè^aes ed e^egnimie versamenti te­
legrafici su'lWp.riiicipalì piazze italiane, 

' enropeo bd~ Oltre mare. 
Aociniata; e ve^4' Biglietti dì Banca 

S|ii^^i',e moneta d'oro e d'argento. 
Apre crediti itt̂  Conio Corrente liberi, 

contro galani^ reali e fldeinaaioBe di 
terzi. - . . '."'. 

idem ,in Italia ed all'Estero contro do­
cumenti d'tmbtjxco. 

Eaegnlsoe per conto terzi Depositi Can-
sionali. f' 

Aagnme il servliiio di Cassa per cunto 
ed 0 rischio di terzi. 

Bicere valori ii> onstodia contro la prov­
vigione annua' del 1[2 0[oo sul valore 
concordato, calcolata con decorrenza del 
1.0 Cleunaio e l.o Luglio, onrando per 
i v.iLori aflidaiil,e! l'inoasao dello cedole, 
ed il riubontO dei titoli estratti) 
gratuitamente, se pagabili a ledine o 
plesso q4alnno.ne delle suo Sedi, contro 
rimborso dello spese, se l'incasso ed il 
riiuliorso ha luogo in altre condizioni, ' 

16. 



11. F R I U L I 

Sloa^iKnÉsiBls iausinisbtiTa 
{Sfidutit lUi li/ (éprih) 

ACul cemtuutU Kj/ptovM. 
Bsgnaria Àrsa. Conceeaione di terreno co-

muiuSo, 
S'orni Avolti. Otilisizazione di piante. 
Idsm. Tarili» tossa bestiame. 
Clant, ConceBsiono di 20 piante n Gia­

como Martinelli e Talentino Corona. 
IjigÓBnllo. Begolamento sul setTizlo dei 

pompieri. 
St OitUitele. Nulla osta alla Sooietà tele-

'„ fonili punici per attravoraaro il suolo pub-
-̂•Blfoò-èoà oondHttore telafonioo.. 

Suttrioi Cessione di terreno ad Antonio 
D« Cecoo. 

Idem Alienazione di rendita. Appì;o-
rato con obbligo di rientègrare il capi­
tate. 

Paaiaa di Prato. Istanza di Qiulìo Cliiap-
piao ed altri por regolare l'ìntestazioile dì 
un fondo e per actiuisto di area stnv-

•itele..- • • I 
OsDppo. Aittanoo canone eonoesso ai sigg. 

Biasoui. 
,„.;3?c«saeJii8,.<Tendiii>iseDai»«i&&ggei(i del.̂  
Mm» Fecolaz. 

i >, ^^Ue(ì^.';Sij^rià s , ^ . per i.l»q! inooìti 
(U Ué^iii e Pauso' . . . 

• 'BaniU'i Oonoesslone di'piànte. 
Xatmo paatna tKranimA» 

Pasi|ti(9 di Pordenone. Petmuta di; teejio 
p?)iiliSnetoat»,B e stoquisto. terreno' per !'*•• 
difioio' scolastico. 

BUM&OÌ 10OS 
, ,lJdii?«j,_̂ Aû iM;iì5/,ato il limita legale .^ella^, 
«mimpwta tóeiidó luogo alle moaiftoàzfóni 
dd bi&udo di 'Oui la precedente erdi^iinza 

. 1Ŝ 17 fehbraia.à. e. 
Anene. Autorizzata l'eccedenza del limita 

,}«g«»^6^ Bwnun^oata. "•'' ' 
OeicìTento. Idem. Idem. 

i ÀttUA'ìua a,]^t)xtv»,ii • 
Udine. Tasgs'di'famiglia. 

UdìaA. Emissione mandato di ufficio di 
l in 100 s ffiTore del Fcetora del I. MJin-
dsmento oav. linciano l'antuzzi. Smesso 
àUndato di ufficio per lire ?E per i mesi di 
gsnniio, Yehbtéia a marzo. 

Enoraonzo-Preono. Consorzio medico. Ri-
wreo del medico dott. Benrietti per ricupeto 
di stipendio. Invita i Comuni a pagare, salvo 
in coso dì riduto, di far luogo alla amiasione 
di mandato di ufDcio. 

Forni Àvoltrì, Approvazione della tarilTs 
per la tassa famiglia' Heatituìsce gli - attti 
perchè la tariffa sia modificata. , 

«•-• .«•^ . 

C«l«ldn«noplo 
Ib'onamBSttvo. — Oggi 32 aprile, 
S. Caio, papa, martire, gucasse, l'a. 383, 

a s. Sutichiano, nella cattedra di a. Pietro, 
e fu vittima, l'anno 395, della grande per­
secuzione di Diooleziano e Massimiano. Oli 
successe nel pontiflcato s. .Marcellino. 

Domani 23 aprile Pasqua ài Hiiumsxiom, 
La solennitA degli ebrei chiamata pasqua 
o'paasagglc, perchè rammenta il celebre e 
prodigioso loro passaggio, del |nar Hojiso e 
la loro liìiaraziono'dalia «chiaritA dei,Fa­
raoni, fu continuata dalla chiesa cattolica 
a commemorare il fatto ohe diodo compi­
mento di trionfo alla redenzione del ge­
nere umano e sicuro fondamente alla fede 
iii..(3ea4'C!r!8teTO,<B«li* chiaaa da luì, vin­
citore dell», morte, stabilita. Ija chiesa am­
brosiana dĵ iama la Pasqua la più grande 
dalle soloivÀitìl, sotennilaluìn omnium ìtonvi-
rattda'-sotmtàtaa. — Questo giorno si ri­
corda anche S. Giorgio. 

Lunedi 24, .aprilo S. Onorio, vose, di 
tìr«é(ite. B̂BOolo VI). 

Ef femer ide ••»*•<«*. 
SS Aprile 1848. — Trovandosi ancora 

IBI" dnrppellili" di- dfOciati a Sottoselya fa-
roao in pericolo di essere accerchiati della 
^ca^atìétia e della fanteria austriaca dirette 
'v^is6 l̂ dinej arres&sì lo stesiso giorno. 
Solo diffiiiUmenta.a;;etchè protetti dal oa-
nn()no"poterono riparare in fattosza, 
, In quella mattina gli austi'iaci avevano 
àevia'fo il corso doll'aquedotto e privata 
Falmanova dell' acqua corrente. (Palma 
15i)3-lS93. p. 2i.) 

Beata EIsna VaientinU 
23 jlmle 1468. — Vi sono molte bio-

grade di questa beata. I dati offerti oggi 
si desumano della vita scritta da Fra Si­

mone da Berna, primo a, tjamiiorro iljfca-
ne'gitico dell» nominata, o meglio compilS 
una laggendu come lo dice ohi nel IVQO 
pubblico la evita» In Udine. 

Fratte Simone da Koma (ooal egli scri­
veva) venne ohiaraato a Udems appena 
morta la Btona Valentinip per comporre la 
leggenda et iiitti^, 

L'Mena era figlia delnobil uomo Uiaer 
Valontino dalla,stirpe ejìrogonio dei Ta-
lentini da Uercato vacohiò ', la sua madm 
Elisabetta del caateilo di Maniago. 

L'Slena , spoqò Miser Antonia da Ca­
valcanti col quale visse 21 anni ad ebbe 
molti figli e Sglie. Morto il marito in ve­
dovanza timaBO dandosi a Dio. In ohiesa di 
S. Lucia a Udine veatll'abito di Tenìia-
ria dall'ordine eremitano di S. Agostino, 
Compì lodevoli atti di oarità, pregava 
molto anzi sempre e si> dioono mirabilia 
delle'sua ^^nitenze, portando una aojà.m 
tasta (specie di corona tormentosa), il' ve­
nerdì ai l^ava una grossa corda,al coUoj 
si faceva legare lo mani di dietro, appli­
cava certi cerchi alia ĝ mba per .puturte 
di aver ballato, nu, qerohio di ferro alla 
cintola, indossava oaraiòio di oillipio, po­
neva B3 sassi nelle scarpa. Dormiva pure 
sul sassi. Digiunava lungamente beveva 
a«qna con cenere, la soia o rape o pomi 
con acato. Comunicandosi ogni giorno re­
citava il domiite non san digna battendosi 
fortemente il petto con un gros^ sasso, 
Ingiungendo a so stebsa il sileniiio non 

' parlava! neppure ai prcpii Bgli olia il giorno 
di Nalal». • • .. 

Fr» Simone racconta,' con iatio oontu-
aiasmo» lo visibili dt lei lotta col demonio, 
a racconta ohe dal diavok riceveva botte e 
tormentij, cosi ohe le ruppe'le coacie. 

S' naturalo che le - campagne di lei 
nulla vedessero, ogni cosa non essendo 
che raccontata della beata, ohe si venera 
quest'oggi nel Duomo di IJdine. Mori il 
33 aprile 146S, che ara di domenica. Fra 
Simone narra di taluni miracoli. 

24.Aprile ISSO. Nel 1520 in questo 
giorno rìc^rteva la IH. festa di Pasqua. 

A Fanna < fe^.imus ^eamreetioncm Oriaii 
emm pileria fanensibus tantum. Sed b&ne 
eum fu^tis naturalibw et amvejiimtìbm 
eum maxitìta admiratìime. (Archivio Far-

' rocchiale.) 

.ÌKouda saMet'rBae» ^ Rivista per 
io studio delle gratto dei fenomeni carsici 
(Pubblìoazione del Circolo Spsìaologico a 
Idrologico Friulano). Anno I, n. V, marzo-
aprile 1904. 

In bella veste e ricco di numeroso inci­
sioni, 6 uscito il quinto numero di questa 
interessante Givista, che à la miglioro d,el 
genero in Italia e vanta tra i suoi collo-

.'bnratori i più;illustri scienziati dal Kegno. 
ficcane il sommarlo : 

Voatavi* • Kalaalaai. — JP, Mtuoni (in 
f&llabotaziane col profi Oìàtardmi dall'IIni-
veisità di Padova od E. Hega/ilià dell'Isti­
tuto [di studi superiori in Firenze) : La 
t Velikmamai cent, e fina. '^' O.Mari-

, ' neUtt Importanta morfoli^ìim delle rocce 
oafemoae. — Dott. JI. li. Tonialo, jPeno-
meni oarsiei nel conglomerato Ai Farri) a 
Col in jPfoinnsKt di 3'revùo. 

, . Tit^ dal aiuolo — Sita scoiale, — 
/Ifaovisoci? ~ Invio di doni — Elancodai 
prinoipidi dumi sctUìrranai dal versante 
adriatico orientale. 

Beoeiuioal « tumutii UUlÒEmilei 
relaUvi ttd opere di : 0. Marinelli, U.' Za-
nlol, P. Rcvelli, A. Stalla,' B. Boogan, E. 
Fournier, B. Klviere, G. Dal Piar, K. Ab. 
solon, Q. iiovoratc, B. Dondou, A. Gavazzi, 
A. Penck, .¥/. Krebs, D. Penttnelli, M. 
Canavari,' B. Flarantin, S' :E!.>itiassjniwsf; 
0. Bruyant, L. F. Mocelm, H. D. Aòland,' 
H. N. Davies. 

mVISXASERICAT 
I n a a t p l ' m a p q a t l 

Sale — Si è affattiiatB la . ({iieica 
settimana quatche rendita a prezzi sta­
zionari. 

Altre trattative di rimBadarooo ,a 
d»po le festa Pasquali, 

La fabbrica ora no» è tanto rllut-
taata agli aaqaisti, sempraehè ì prezssi 
atìeai> nei limiti attnali. , 

DomandatlBSimi da più parti i Cor­
petti e Mazzami ma qnest'artioalo (sanoa 
aseolatainente. 

Caaaami. ~ - La situazioDe di qoe-

«t'artinolo resta, afavorsTold, ed ! .Cfir-
datari sono molti riservati a Boa ie-
quistano ohe con nuove ooneessloni. 
lissl haaao bisogno del ribasso per po> 
tare, corno gcrigalmo altra volta, lottare 
contro la •eoooorreDìa sampro piii ae-
caBtaata ad iuportanto delta seta arti-
floiale. B ' a tenero che i corsi attuali 
pon possano mauiesersi. Noi ora-
«radiamo adaaqae noa sìa laotaasto 
di lottare ^er ottettnero dagli aumenti 
di poahi aeutaalmi, ma sta saggio a 
ragioaevole dì vendere tatto le volte 
oba ai presenta fin'ofleria. ' 

Bozzoli. — ; Le rimananie di qua-
st'artiopto sono a'sù ma(obiBa...taBto 
qal, oóìns a Mllatto e Marsiglia, a f|ari'.' 
rivsra alla ndota ' caiapagfla ' aaeatcì' 

'ataok. Oomandatiisiiai i bozzoli giaili,-
a fw lotti elassidi >1 raggiBOfOt̂ p in 

"SattmaDa L. io rendita al quattro (er 
ano. 

,1 bwioastrl delle diversa proveniasae 
ilBt'Levabta si quotano da L. 9 a L, 9.20 
rendita. 

, SaohìOVllHra. --, Siiora il taupo ai, 
mostrò faforevale «Ila vegetaiioua In 
{generale. 

S'inoominaiana a disporre la soneatl 
dai', baohiialj'inis.ubationa, 

E' da ninnarsi ohe i coltivatola' 
quest'anno' tisdo più animati dâ  pas­
sato, essendo la tirevisìoni a loro (aTO-
raToli,,ia quanto ai prezzi che ai pa-
glieraano i bozzoli dal praÀ\iìlii>>»alt-
colto, 

Silk. 
'. Illl» I IMI! I  

BoUet t t iko ,iatieieoraloslaiD> 
DDDtìl! —' Biva CaoteUw . . , . . , 

AltezzaaalnSarem'. 130 — sul Hij>b«l>a.'WÌ> 
Ieri SI: piovoso, 

'famperat. moa. 14.7 | Minima 8.8 
Media: 11.09 | Acqua cad. mm. 6 — 

Oggi 2S aprilo ore 8: -i . . . - ' . 
Termometro 9.9 1 Min. aper.'lioH.'T.B •=' ' 
Batomatro. 740 1 Stato atmos.: piovoso . 
Vento : S, S. . f Press. : crescente. 

Le InsefziQii sì risevoBO eselnsìvaioente per il ^'Frifi,, presso TÀiDniìnistPiisloiie dei Biornaìe in Udine, Vis Profettiira N. 6. 

PAGLIANO 
flapasato, seguendo iatetrraUuenta e •orupàlóafulientè laiiosite dall'isvcntalw, Aell» 
TESA BP OBXatSAaU. . OMML TeiOIISmWiSS,^ XimtO BOXBOIVO SA 
?rof. &Irolama; Fagliano — da lui Sfondata nel 1838 in Firenu ove noa eaaoi Inai 

'Ili osUt«^'--~!^0ut^natn dai suoi'legittimi eradi a aaoaeworl nel galaaia di tom 
' ««ìiidanKa — FIBENZI i - V i a Piandolfimi > vmKKXEi. . 

Seni. Corte di Appello di Veneita 1 SS Dicembre 1903. 
Seni, Corte di CassMione dt SHrmue 88 tttfglio • 1 ÀgotU Ì9Q4 • 

I l Fosfo-Stricno-Peptone 
è giudicato in tutte le C l l n i c h e e nella p r a t i e a dei medici 

IL. PIÙ POTENTE TONICO RICOSTITUENTE 
dai Professori De fiiovanaf, Bianchii, Moriseiii, auterro, UonOslI, De Éllenì̂ Pt, 

. Baecelll, lieiaiEiaana, VIxioll, ecc. ecc, 
. . ' Padon, («maio 1900. 
Sgr^gio signor Del Lupo, 

U 800 preparata Fasfo-Striono-Peptone, nei òasi 
nel quali fu da me prescritto, mi ha dato ottùni ris'iil-
iati. L'ho ordinato ai sofferenti per Neufastenia o per 
Ssaurimento nervoso. Son lieto dì dargliene questa 
dtahialtaziOXa. 

,. PROF. COMM. A. DB GIOVANW. 
P. S. — Bo^debiso fare io stesso uso del sua 

preparato ; prego spgrció colermene inviare un paio 
di flaconi. 

Presso l'autore l i . D e i L u p o , Riooia Molise. — In Udine presso le Farmacie Comessatti 
Angelo Fabris e. V., Beltrame. 

Ho sperimentato ani dalati deila Ciiaioa .'da'niè 

diretta il Fosfo-Striono-Peptone del Prof. Del Lapo, ' 'è-

posso dichiarara che il preparato, è .nna felieifffjM 

oorabinazìoaa.'di.priaiMijt riaQAtitq^oti.ban gradito a n -

oilmeate tollerato dagli inféi'iiii. 

P8oif. GUIDO BACCELLI;.,, ,. 

i4B 

IHIftLATTIC SEGRETE 
^GLANDÙLABi E DELLA PELLE 

siflllili - ulcera • scolo -
';'FM] slriiigiiiiii!}) urstrall 

guariti in breve tempo 
e senza conseguenze 

IMPUTElA-POLLlirai-STEBILìTA' 
Cumie ottn splendidi TiBv\1i«.tlL ncU t̂mUeo a vremUto flab^natto ptWttto àb\ 

' Dott. C E S A R E TENGA 
aacondo i metodi più In voga nelle cliniciie di 

RABICI - BKKIKVO — VIENSTA 

' Visita dalla ero 10 alle li, dalle 14 allo 16, - Consulti per 
lettera. — Chiedere modulo. — Scgvetasza. — Si sariano la 
principali lingue. 

8 

0O0C0OO@OCOC®®®®(B@O0O0OO0000(| 
O Kfî vorl tifwsraffllcl e pnbbiloaxionS d'ogni 
g geaére si esesiiiseono nella tlpografla del 
Q Giornale a prezzi di tutta eoaventeniea. 

iC09000000C0®®ìi®®®000C©00000^ 

^ 1 ^ FÌSTOLA CIEIPT S 
Calihrtì ") m.iii, - a 7 coijii - jitĵ o (,'i-aniinl (JO ^ 

cumiioBli s mrsTiTE - TISO SI meisim. 
p9i)tandai«la a tulti gli jlrtnaioli 

kafipnsailnnii l'Jeuerali per l'UciUa 
Ifl9. GOlA B CONELLI, Via Dante, 16, Mllauo, 9 
S,a reìiitUa 'li prleaU 6 riéervaict agli Anniijtjfir-mk 

La reclame è la vita del commeircio 

Mercato dei valori 
. jGwnera di Commarolo di Udini 
OsrM iMiita dei 'datori pti&iUri • ifei «MaM 

' del 'giorno SÌ aprile 1905. 

RBMDITA 6 '/, . , 106 4S 
> « ' / . • / , • • lOB 15 
. » ? / . • . , . . . 74 — 

. Azioni. 
Banta A' Italia . , . U4T w . ' 

StavrJ» UarMiaBali 73B SS' 
•t Meditananas ~> 4SI »« Soolstà 'Venata - . '". \U •a 

' .Obbligaaionì. . 
ì MetìaioBW 

516 — 
ses » , - MadlUnanea- 4 °/, .% 

M a 

, IlaUana 3 •„ . . 
Rita di BoBia (4 '/. •» ) 

.% . .w > , IlaUana 3 •„ . . 
Rita di BoBia (4 '/. •» ) — -^ Crad. «n». e pror. t % sii n 

Cartslle.i ,. . ,'i 
Rmdiatla Bwua Italia 4 Vg • su' '76 

> ,• a «• /> •/• ^ MM 

, C!uw&,M(ilaa*4*/« 

* b f ItJ., B*nii4>/' 
SIS F 

, 'Uam • 4VI'/ . -.•^ • P -

Cambi (eheqwt - a yiala). " • ^ ' . ' 

Ihanaiii («irii) > . . , 
Iiondt* (iteitltt*) ., 

.Oarmanla (mannl). 
a,utrta (eortaM) . 

100 tt la. 
104 

it 
u pl«t»b«r£(nii>U), 

BaaaniaOal). , . . va 60 pl«t»b«r£(nii>U), 
BaaaniaOal). , . . m »̂ Miun IttA (dollwt) , . 6 14 
tiiobla (Un tnrtlis) u W 

Tramvia a «Vaporê  
daUdiiu a 8. da 8, aUdim 

S.A. S. T, Doìùeh Daniele S.T. SU. 
8,— 8,20 ».40 8.65 8.10 8^3!! 

,11.30 11,40 iq.qo 11.10 19,26 -r.— 
U.fiO 16.15'16.35 - ia.55 iglìo tó.80 
liS.— IS.36 19.46 - 18.10 19.26 

Udioa im ~ Tip, ìlaroo Pardciai» 


